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PREMESSE 

Il Capitolato Speciale Parte Prima è redatto ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 05.10.2010 n. 207 e s.m.i. (inserito nella parte tuttora 
in vigore fino all’adozione di un nuovo decreto del Ministero delle infrastrutture) e contiene, per quanto non disciplinato dal 
Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante il nuovo codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e 
forniture, e dal Capitolato Generale d'Appalto, le descrizioni delle lavorazioni, la specificazione delle prescrizioni tecniche, e le 
clausole dirette a regolare il rapporto tra la Stazione Appaltante e l’Impresa appaltatrice in relazione alle caratteristiche 
dell’intervento edilizio di cui trattasi. 

Tutte le opere comprese nel presente appalto devono rispondere perfettamente alle disposizioni, modalità, norme, oneri ed 
obblighi stabiliti dal presente Capitolato Speciale Parte Prima e del Capitolato Speciale Parte Seconda, gli articoli del quale si 
intendono implicitamente richiamati per ogni opera o categoria di lavori di seguito elencate, siano queste da eseguirsi a forfait o 
a misura. 

Le norme contenute nella presente "Parte Prima", se ed in quanto contrastanti, hanno carattere prevalente sulle altre parti del 
Capitolato fatte salve le norme di legge, regolamentari e di enti normatori ufficiali. 

In caso di contraddizione tra le prescrizioni di Capitolato, le prescrizioni di elenco prezzi e di altri elaborati di progetto, le 
prescrizioni di norme e/o di specifiche tecniche particolari sarà da ritenersi valida la prescrizione più favorevole per la Stazione 
Appaltante. 

Tutti i materiali dovranno essere sottoposti dall'Impresa alla D.L. per l'accettazione prima della relativa posa in opera. 

La D.L., a suo insindacabile giudizio, potrà autorizzare o ordinare l'installazione di materiali diversi, ma equivalenti, da quelli 
previsti in Capitolato o in Elenco Prezzi, senza che l'Impresa possa trarre spunto da questo per procedere alla formazione di 
nuovi prezzi. 

Dette sostituzioni o variazioni, come pure tutte le scelte discrezionali della D.L. previste nel presente Capitolato Speciale, non 
produrranno nessuna modifica dell'importo contrattuale né indennizzo o compenso alcuno a favore a favore dell'Impresa. 

Nei prezzi sono comprese e compensate tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie, tutte le forniture 
occorrenti e la loro lavorazione ed impiego, indennità di passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazioni temporanee e diverse, 
mezzi di opera provvisionali e ogni altra condizione prevista dal piano di sicurezza, nessuno escluso, carichi, trasporti, scarichi, 
smaltimento in discariche autorizzate e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a regola d'arte ed in piena efficienza, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo anche 
se non esplicitamente specificati o richiamati nei vari articoli di elenco, salvo quanto esplicitamente escluso ed in ogni caso 
esclusi i ponteggi per la realizzazione delle opere all'esterno degli edifici. 

 

IL PRESENTE CAPITOLATO, PER QUANTO UNITARIO, RAPPRESENTA LAVORAZI ONI DA SVOLGERSI 
PER LOTTI FUNZIONALI, COME MEGLIO SPECIFICATO NEL SEGUITO. 
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CAPO I° 

DISPOSIZIONI GENERALI  

ART. 1. CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D'APPALTO. 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza perfetta di tutte le norme 
generali e particolari che lo regolano, nonché di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali natura del suolo e del 
sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte ecc., la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o 
meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori e delle prove di condotte, sia che essa debba essere deviata), 
l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul 
giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, ed anche in relazione all'eventuale ribasso da lui offerto in 
sede di gara. 

ART. 2. OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E NORME. 

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale e per quanto non sia in contrasto con le norme dello 
stesso, anche dal D.Lgs. 18 Aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e dalle parti ancora in vigore dal D.P.R. n. 207/2010. 

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

a) delle leggi regolamenti e disposizioni, vigenti o che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori, relativi alle 
assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, l'invalidità e vecchiaia, la tubercolosi ed altre malattie del genere, la 
disoccupazione involontaria, gli assegni familiari, sul lavoro delle donne, sull'assunzione della manodopera locale, ecc. 

In particolare per la prevenzione infortuni dovranno essere rispettate le norme di cui ai: 
− DPR 27/04/1955, n. 547: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
− DPR 07/01/1956, n. 164: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni; 
− D.L. 09.04.2008 n. 81 – Testo Unico della Sicurezza - e successive modifiche ed integrazioni; 
− tutte le disposizioni emanate dall'Ente Nazionale Prevenzione Infortuni e da altri Enti riguardanti la sicurezza sul lavoro, 

la prevenzione infortuni e più in generale la tutela dei lavoratori; 
− le disposizioni specifiche emanate dall'AUSL competente per territorio. 

b) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all'appalto in oggetto, emanate ed emanande ai sensi di legge dalle 
competenti Autorità governative, provinciali, comunali, dalle Amministrazioni delle Ferrovie dello Stato, delle Strade Statali, 
delle Poste e Telecomunicazioni che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le opere, restando 
contrattualmente convenuto che anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri o limitazioni nello sviluppo dei 
lavori, egli non potrà accampare alcun diritto o ragione contro la Stazione Appaltante, essendosi di ciò tenuto conto nello 
stabilire i patti del presente Capitolato;  

c) delle norme del Comitato Elettronico Italiano (CEI) per quanto riguarda linee ed apparecchiature elettriche ed impianti 
telefonici;  

d) Per quanto riguarda l'impiego di materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme ufficiali, l'Appaltatore è tenuto 
all'osservanza delle norme che, pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 

L'osservanza di tutte le norme prescritte si intende estesa a tutte le leggi, decreti, disposizioni, ecc. che potranno essere 
emanati durante l'esecuzione dei lavori e riguardino l'accettazione e l'impiego dei materiali da costruzione e quant'altro 
attinente ai lavori; 

e) delle Leggi cosiddette Antimafia e/o anticriminalità; 

f) inoltre: 

1) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si impegna e obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) per gli operai dipendenti delle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori. 

Le imprese artigiane si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale 
di lavoro (CCNL) per gli operai dipendenti delle ditte artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori. 

2) L'Impresa è responsabile, in rapporto alla Stazione Appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto di lavoro collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente 
e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

3) In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata 
dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesimo comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche l'Ispettorato 
suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme 
così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia 
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezione alla Stazione Appaltante, così come 
non avrà titolo  alcuno al  risarcimento di danni. 
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Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere dall'Appaltatore la comunicazione scritta del calcolo dell'importo netto dei lavori 
eseguiti nel mese e del numero delle giornate operaio impiegate nello stesso periodo entro il 25 del mese successivo a quello 
cui si riferiscono i dati. 

Ai fini della sicurezza degli impianti elettrici, radiotelevisivi, di antenne e di protezione scariche atmosferiche, di riscaldamento, 
idrosanitari, del gas, degli ascensori e di qualsiasi genere si richiamano, oltre a tutte le norme in vigore, le relative prescrizioni 
contenute nel D.M. n. 37/2008. 

LA MANCATA OTTEMPERANZA DELL'APPALTATORE ALLE PRECE DENTI DISPOSIZIONI 
SARÀ CONSIDERATA GRAVE INADEMPIENZA CONTRATTUALE. 

ART. 3. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LOTTA ALLA DELIN QUENZA MAFIOSA. 

A) NORMATIVA ANTIMAFIA 

Ai fini della prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale 
dovranno essere rispettate le norme vigenti all’atto della firma del contratto e quelle successivamente emanate nel corso dei 
lavori. 

Si rammenta in particolare modo che l'Impresa è tenuta ad attenersi a quanto specificato nelle seguenti clausole: 

1) comunicare alla Stazione Appaltante ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura d'Impresa, 
negli organismi tecnici ed amministrativi; 

2) osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai Contratti Collettivi Nazionali e Territoriali in 
vigore per il settore e la zona dove si svolgono i lavori; 

3) presentare alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori: 

- la documentazione di avvenuta denuncia a tutti gli Enti Previdenziali, Assicurativi e Antinfortunistici, inclusa la Cassa 
Edile; 

- il Piano Operativo della Sicurezza (POS), da mettere a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche 
ispettive di controllo dei cantieri (AUSL), da aggiornare e coordinare di volta in volta dall'Appaltatore per tutte le 
imprese autorizzate operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
autorizzate compatibili tra di loro e coerenti con il proprio piano. 

Il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori; 

4) trasmettere mensilmente alla Stazione Appaltante copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi e cassa 
edile, nonché quelli dovuti agli organi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

Il Direttore dei Lavori ha, tuttavia, l’obbligo di procedere alla verifica di tali versamenti (richiesta del D.U.R.C. Documento 
Unico di Regolarità Contributiva) in sede di emissione dei certificati di pagamento. 

B) SUBAPPALTI 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’articolo 105 del d.lgs n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) e s.m.i., 
cui si rimanda per tutto quanto no specificato. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture 

che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

Si rimanda alla tabella specifica per l’individuazione delle lavorazioni ammesse o escluse dal subappalto o di importo 
inferiore al 2% dell’importo dei lavori da affidare.  

Fatto salvo quanto previsto dal comma 11 dell’art. 89 del Codice, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 
per cento dell'importo complessivo del contratto. Ai sensi dell’art.1 comma 2 del DM n. 248/2016 non concorre alla 
formazione di tale quota  l’eventuale ricorso al sub appalto delle categorie superspecialistiche nel limite massimo del 30%  
del loro importo. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente capitolato sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le 
forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’art. 105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
Nel  progetto e nel bando di gara sono indicate le singole prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalente con il relativo 
importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il relativo 
importo.  

Chiunque avendo in appalto opere della Stazione Appaltante concede, anche di fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in 
parte, le opere stesse senza l'autorizzazione dell'autorità competente, è punito a norma di Legge. Le stesse pene si 
applicano al subappaltatore e all'affidatario del cottimo. 

E' data alla Stazione Appaltante la facoltà di chie dere la risoluzione del contratto per fatto e colpa  dell'Appaltatore, 
nel caso di concessione in subappalto non autorizza ta. 
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E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione 
appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e 
con proposta motivata di pagamento.  
 
1. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, 
con ribasso non superiore al venti per cento. 
  
2. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 2, n. 3).  
 
3. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni;è, altresì, responsabile in 
solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 7. L'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono 
periodicamente all'amministrazione o ente committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché 
di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  
 
4. I piani di sicurezza sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti sai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  
 
5. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con 
il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 
nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti 
o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  
 
6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
 
7. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché 
alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; 
si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agli affidamenti con procedura negoziata.  
 
8. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali 
da individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi 
di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4. E' fatto obbligo 
all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  
 
9. Ai fini dell'applicazione dei commi precedenti, le seguenti categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;  
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici. 

ART. 4. OGGETTO DELL'APPALTO - MODO DI APPALTO E MO DALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

I lavori di cui al presente Capitolato Speciale di Appalto si intendono appaltati a corpo , come indicato nei successivi 
articoli. 

L'appalto ha per oggetto i lavori di manutenzione s traordinaria per l’installazione di n. 4 impianti a scensore-elevatori in 
edifici E.R.P. (edilizia residenziale pubblica) ubi cati in: 

- Parma – via Rismondo n.c. 17 - (Lotto 1); NON IN GARA; 

- Parma – strada Inzani n.c. 32 - (Lotto 2); NON IN GARA 

- Busseto (PR) – via Giordano n.c. 1 (Lotto 3); 
- Fidenza (PR) – via San Martino n.c. 6/B - (Lotto 4); NON IN GARA 
 
Più in particolare, i lavori di cui trattasi consis tono nella realizzazione di 1 impianto ascensore pe r l’edificio in Parma 
via Rismondo n.c. 17 (Lotto 1), e di n. 3 piattafor me elevatrici / montacarichi per l’edificio di stra da Inzani n.c. 32 in 
Parma (Lotto 2), per l’edificio di via Giordano n.c . 1 in Busseto (Lotto 3) e per  l’edificio di via S an Martino n.c. 6/B in 
Fidenza (PR) (Lotto 4), il tutto suddiviso in lotti  separati e funzionali così consistenti: 
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LOTTO 1 - Parma – via Rismondo n.c. 17   - NON IN G ARA 

Lavori:  
� Spostamento di pozzetti di fognatura in area cortil izia; 
� Demolizione di paramenti murari sottofinestre e cre azione di 4 porte di sbarco; 
� Demolizione di una porzione di cornicione; 
� Realizzazione nell’area cortilizia di vano-corsa co n struttura in acciaio e tamponamento della struttu ra in cristalli; 
� Installazione di impianto ascensore oleodinamico, a  5 fermate, corsa di circa 13 m, fossa di 1,50 m, v elocità 0,52 - 

0,10 m/s; alimentazione 380 V; 
� Installazione di armadio centralina-quadro. 

 

LOTTO 2 – Parma - strada Inzani n.c. 32    - NON IN  GARA 

Lavori:  
� Taglio ed adattamento di parapetti metallici esiste nti per la realizzazione degli sbarchi ai piani; 
� Realizzazione nel cavedio-cortile interno di vano-c orsa con struttura in acciaio e tamponamento della struttura in 

pannelli di lamiera plastificata; 
� Installazione di impianto elevatore oleodinamico, a  3 fermate, corsa di circa 7 m, fossa di 0,25 m, ve locità 0,15 - 

0,03 m/s; alimentazione 220 V; 
� Installazione di armadio centralina-quadro. 

 

LOTTO 3 - Busseto (PR) – via Giordano n.c. 1 

Lavori:  
� Demolizione di una porzione di solaio a piano rialz ato; 
� Realizzazione a piano cantinato di una struttura me tallica in pilastri e travi per la ricostruzione di  porzione di 

solaio in lamiera grecata e cls strutturale leggero ; 
� Applicazione di pavimento di linoleum al piano rial zato; 
� Taglio ed adattamento di parapetti metallici esiste nti per la realizzazione degli sbarchi ai piani; 
� Realizzazione di vano-corsa interno con struttura i n acciaio e tamponamento della struttura in pannell i di lamiera 

plastificata al piano cantinato ed in cristalli dal  piano rialzato alla sommità; 
� Installazione di impianto elevatore oleodinamico, a  5 fermate, corsa di circa 13,10 m, fossa di 0,25 m , velocità 0,15 

- 0,03 m/s; alimentazione 220 V; 
� Installazione di armadio centralina-quadro. 

 

LOTTO 4 – Fidenza (PR) – via San Martino n.c. 6/B    - NON IN GARA 

Lavori:  
� Taglio, rimozione ed adattamento di parapetti metal lici esistenti per la realizzazione dl vano-corsa e  degli sbarchi 

ai piani; 
� Realizzazione di vano-corsa interno con struttura i n acciaio e tamponamento della struttura in cristal li; 
� Installazione di impianto elevatore oleodinamico, a  4 fermate, corsa di circa 8,75 m, fossa di 0,18 m,  velocità 0,15 

- 0,03 m/s; alimentazione 220 V; 
� Installazione di armadio centralina-quadro. 

ART. 5. AMMONTARE E PREZZO DELL'APPALTO 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

Descrizione Importo 
a corpo 

soggetto a 
ribasso 

LOTTO 1    

a Lavori a base d’asta   

b Oneri della sicurezza    
Sommano   

   
LOTTO 2   
a Lavori a base d’asta   
b Oneri della sicurezza    

Sommano   
   

LOTTO 3 – BUSSETO (PR), via Giordano 1   

a Lavori a base d’asta 49.000,00 SI 

b Oneri della sicurezza  4.000,00 NO 
Sommano 53.000,00  

   
LOTTO 4   
a Lavori a base d’asta   
b Oneri della sicurezza    

Sommano   
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L’importo a contratto sarà composto dall’importo dei lavori ribassato in sede di offerta di gara, sommato all’importo dei costi 
della sicurezza. 

ART. 6. IMPORTO E CATEGORIE DEI LAVORI – CATEGORIA PREVALENTE 

Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 
a) Importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto per il personale 

dipendente, adeguata attrezzatura tecnica e secondo quanto disposto dall’ art. 90 del D.P.R. 207/2010 per le lavorazioni di 
importo inferiore ad € 150.000; 

b) Attestazione SOA nella categoria definite alle tabelle successive. 

I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili alle 
condizioni di legge, alle condizioni del presente Capitolato speciale di appalto e comunque secondo i seguenti divieti e 
prescrizioni: 
a) le categorie di importo superiore al 10% dell’importo dell’appalto, non possono essere realizzate dall’appaltatore se questi 

non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; esse possono altresì, a scelta dello stesso 
appaltatore, essere scorporate per essere realizzate da un’impresa mandante; 

b) le categorie di importo inferiore al 10% dell’importo dell’appalto, possono essere realizzate dall’appaltatore anche se questi 
non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria e in tal caso concorrono all’importo della categoria 
prevalente ai fini della qualificazione in questa; esse possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporate 
per essere realizzate da un’impresa mandante o subappaltate; 

L’importo complessivo del presente appalto è di Euro 230.789,11 e comprende le seguenti categorie di lavori ed importi 
suddivise nei quattro lotti: 
 
LOTTO 1   –   Parma, via Rismondo 17.  
 

Cat. Lavori Importo in € % sul 
totale 

Prevalente/ 
Scorporabile 

OG1 Edifici civili e industriali    

OS4 Impianti elettromeccanici trasportatori    

 Sommano    

CATEGORIA PREVALENTE 
La categoria prevalente è costituita dalla Cat. OS4 - “Impianti elettromeccanici trasportatori ” per un importo di € 0,00. 
 
 
LOTTO 2   –   Parma, strada Inzani 32.  
 

Cat. Lavori Importo in € % sul 
totale 

Prevalente/ 
Scorporabile 

OG1 Edifici civili e industriali    

OS4 Impianti elettromeccanici trasportatori    

 Sommano    

CATEGORIA PREVALENTE 
La categoria prevalente è costituita dalla Cat. OS4 - “Impianti elettromeccanici trasportatori ” per un importo di € 0,00 
 
 
 
LOTTO 3   –   Busseto (PR), via Giordano 1  
 

Cat. Lavori Importo in € % sul 
totale 

Prevalente/ 
Scorporabile 

OG1 Edifici civili e industriali 13.000,00 24,53 scorporabile 

OS4 Impianti elettromeccanici trasportatori 40.000,00 75,47 Prevalente 

 Sommano 53.000,00   

CATEGORIA PREVALENTE 
La categoria prevalente è costituita dalla Cat. OS4 - “Impianti elettromeccanici trasportatori ” per un importo di € 40.000,00. 
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LOTTO 4   –   Fidenza (PR), via San Martino 6/B  
 

Cat. Lavori Importo in € % sul 
totale 

Prevalente/ 
Scorporabile 

OG1 Edifici civili e industriali    

OS4 Impianti elettromeccanici trasportatori    

 Sommano 
 

   

CATEGORIA PREVALENTE 
La categoria prevalente è costituita dalla Cat. OS4 - “Impianti elettromeccanici trasportatori ” per un importo di € 0,00. 
 

ART. 7. PRESENTAZIONE PERIODICA DI DOCUMENTAZIONE –  CUSTODIA DEI CANTIERI 

A) PRESENTAZIONE PERIODICA DI DOCUMENTAZIONE 
L'Impresa aggiudicataria dovrà trasmettere mensilmente alla Stazione Appaltante copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi e della cassa edile dei subappaltatori. 

Parimenti dovranno essere presentati, a eventuale semplice richiesta della Stazione Appaltante, i certificati di residenza e 
gli stati di famiglia di tutti i titolari, amministratori, rappresentanti e del direttore tecnico dell'Impresa appaltatrice e degli 
eventuali subappaltatori, onde permettere alla Stazione Appaltante di accertare l'insussistenza a loro carico di procedimenti 
o provvedimenti di cui all'art. 2 della Legge 23.12.82 n. 936 e della Legge 19.03.90 n. 55. 

B) CUSTODIA DEI CANTIERI 
La custodia dei cantieri delle opere poste in appalto sarà curata dall’appaltatore a proprie spese e dovrà essere affidata a 
persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata, come previsto dall'art. 22 della Legge 13/09/82 n. 646. 
Qualsiasi danno, sia esso economico o materiale, derivante da mancata o scarsa vigilanza sarà a totale carico 
dell’Appaltatore. 
L’affidatario è responsabile per eventuali danneggi amenti causati a materiale depositato in cantiere d i sua 
proprietà. 
Sarà onere e cura dell’affidatario proteggere e tut elare i propri beni ed il materiale depositato in c antiere in quanto   
qualsiasi danno, sia esso economico o materiale, sa rà a totale carico dell’appaltatore. 

ART. 8. PROCEDURE IN MATERIA DI SICUREZZA NEI CANTI ERI EDILI – COSTI DELLA SICUREZZA 

La Stazione Appaltante nominerà il Coordinatore per la Sicurezza in fase di realizzazione che provvederà a verificare che 
l’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori rispetti tutte le norme per la sicurezza fisica dei lavoratori ed in particolare si attenga alle 
disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza. Il Coordinatore potrà in ogni momento prendere tutti i provvedimenti che riterrà 
necessari per garantire l’applicazione dei disposti del Piano di Sicurezza, ivi compreso l’allontanamento dal cantiere di quanti si 
comportassero sul luogo del lavoro in difformità da tali norme. 
 
In materia di sicurezza nei cantieri edili si applicano le disposizioni e le modalità previste dal Decreto Legislativo n. 81 del 9 
aprile 2008 – TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO e s.m.i. 

L'Impresa appaltatrice è tenuta ad uniformarsi alle disposizioni formulate dalle norme in materia di sicurezza negli ambienti di 
lavoro e nei cantieri temporanei e mobili, ed in particolare al Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i. 

PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI  l’Appaltatore ha l’obbligo di prendere visione e firmare per accettazione gli elaborati 
costituenti il Piano di Sicurezza redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione nominato dalla Stazione 
Appaltante, assumendosi la piena e completa responsabilità degli elaborati suddetti e della loro messa in pratica. 

Una volta presa visione degli elaborati suddetti l’Impresa appaltatrice potrà eventualmente proporre modifiche che, se ritenute 
accettabili dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, verranno inserite nel Piano di Sicurezza. 

Le modifiche o integrazioni al Piano di Sicurezza non costituiranno in alcun caso motivo per pretendere maggiorazioni al prezzo 
contrattuale. 

L’importo relativo ai costi della sicurezza, determ inato nell’apposito fascicolo allegato al piano di coordinamento della 
sicurezza. 

Tale importo non potrà essere fatto oggetto di riba sso alcuno in sede di offerta di gara. 
 
 
L’assuntore dei lavori deve fornire tutti gli appre stamenti per la sicurezza di cui al PSC. 
 
L’assuntore dei lavori deve SEMPRE coordinare tutte  le attività di cantiere con il RSPP della struttur a al fine di 
consentire il normale funzionamento della stessa (c arico, scarico, consegna materiali, acceso alla str uttura da parte di 
visitatori etc.) 
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ART. 9. DIREZIONE LAVORI 

In materia di direzione dei lavori si applicano le disposizioni e le modalità previste dal DM 07/03/2018 n. 49 e dall’art. 101 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Nel presente Capitolato per Direzione Lavori (D.L. - D.LL.) si intende quella esercitata dai tecnici incaricati dalla Stazione 
Appaltante. 

L'Impresa è tenuta a comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio lavori, il nominativo del tecnico abilitato con 
mansione di Direttore Tecnico dell'Impresa ed il nominativo del tecnico abilitato a svolgere la mansione di Direttore del Cantiere. 

Spetterà al Direttore Tecnico ed al Direttore di Cantiere impartire istruzioni, predisporre provvedimenti, controllare l'attuazione di 
tutto quanto la legge prevede in materia di sicurezza, tutela dei lavoratori e prevenzione d'infortuni sul lavoro e tutto questo 
applicato a tutti i lavoratori, anche di diverse ditte e/o artigiani, presenti in cantiere. 

ART. 10. RISPETTO DELLE NORME E DEI REGOLAMENTI 

Le opere eseguite dall'Impresa dovranno rispettare tutte le norme urbanistiche ed edilizie vigenti nel Comune, quelle contenute 
nei Regolamenti comunali Edilizio e di Igiene, le prescrizioni tecniche degli Enti erogatori dell'acqua, del gas, dell'energia 
elettrica, del telefono etc., nonché tutte le altre norme e prescrizioni vigenti di legge e di regolamenti (servizi antincendio, ENPI, 
CEI, UNEL, ANCC etc.) ancorché non espressamente menzionate nel Capitolato Speciale di Appalto. 

La firma per presa visione o l'eventuale ritiro da parte della D.L. e/o di altri incaricati della Stazione Appaltante degli elaborati 
tecnici redatti dall'Impresa non significa accettazione delle opere eseguite in conformità di dette normative e quindi non esime 
l'Impresa dall'obbligo di realizzare a sua cura e spese tutte le opere nel rispetto delle vigenti normative soprarichiamate e del 
Capitolato Speciale e pertanto l'Impresa è tenuta ad effettuare tutte le fornitura, prestazioni anche successive alla esecuzione 
delle opere stesse, necessarie per adeguare dette opere alle norme vigenti. 

L'Impresa non avrà, per quanto imposto nei due precedenti commi, diritto a compenso alcuno. 

Qualora si verificasse in qualsiasi momento dell'appalto sino ad operazioni di collaudo concluse che le opere compiute, i 
materiali e i componenti nonché le relative modalità di esecuzione e di posa in opera, non fossero conformi alle condizioni 
contrattuali, nonché alle norme, alle leggi ed ai Regolamenti vigenti, l'Impresa è tenuta all'adeguamento ed alla sostituzione 
delle opere non conformi senza indennizzi o compensi di sorta e quindi senza variazioni del prezzo contrattuale. 

ART. 11. INDICAZIONI SULLE OPERE A MISURA 

Trattandosi di un appalto a corpo (forfait globale chiuso) nessuna opera sarà pagata a misura. 

I prezzi unitari di cui al comma 2, per la parte a corpo, ancorché senza valore negoziale ai fini dell ’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori,  sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in co rso d’opera, se ammissibili e comunque secondo le d isposizioni di cui 
all'art. 95 del codice degli appalti, fatte salve l e disposizioni di cui all'art. Art. 38 comma 2 

L’eventuale variazione dei prezzi è regolata dall’a rt. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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CAPO II° 

ULTERIORI DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'APPALTO  

ART. 12. DOCUMENTI E DISEGNI CONTRATTUALI 

In materia di contratto dei lavori si applicano le disposizioni e le modalità previste al’art.110 del Regolamento; sono parte 
integrante del contratto e sono in esso richiamati: 
a) il presente Capitolato Speciale; 
b) gli elaborati grafici e progettuali; 
c) l'elenco dei prezzi unitari; 
d) il piano di sicurezza; 
e) il cronoprogramma; 

L'appalto, oltre che dalle prescrizioni contenute nel presente Capitolato, è disciplinato dalle vigenti norme in materia di lavori 
pubblici. 

E’ data facoltà alla Direzione dei Lavori di introdurre nei disegni varianti e di completarli e svilupparli con più minuti particolari, 
senza che, per tale fatto, l’Impresa possa accampare pretese di compensi e nuovi prezzi, oltre il corrispettivo risultante dalla 
contabilizzazione delle opere effettivamente eseguite ai prezzi contrattuali, con la deduzione del ribasso d’asta. 

ART. 13. RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire 
l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della 
quale responsabilità s'intende quindi sollevato il personale della stazione appaltante preposto alla Direzione dei Lavori e 
sorveglianza. 

L'Appaltatore dovrà adottare, nella esecuzione di tutti i lavori (demolizioni, ricostruzioni, consolidamenti, ripristini, opere 
impiantistiche, ecc.), i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori ed ai cantieri e dei terzi, nonché per evitare danni strutturali o di qualsiasi genere a beni pubblici e privati. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni o danni ricadrà sull'Impresa, restando completamente sollevato la Stazione 
Appaltante ed il personale di Direzione Lavori da ogni responsabilità; inoltre l'Impresa dovrà nominare un proprio tecnico idoneo 
e comunicarne il nominativo alla Stazione Appaltante, il quale eserciti le funzioni di Direttore dei Lavori dell'Impresa con 
competenza adeguata alla entità e all'importanza dei lavori, alla cui iniziativa sarà affidata la attuazione di tutte le previdenze 
dettate dalle leggi, regolamenti e regole dell'arte, allo scopo di evitare danni e infortuni, e che, pertanto, assumerà la 
responsabilità civile e penale dell'andamento e dell'organizzazione dei lavori nel cantiere, nonché della verifica di stabilità delle 
singole opere e della loro esecuzione, avvertendo che, sotto questo profilo, le mansioni, e quindi le responsabilità, della 
Direzione dei Lavori della Stazione Appaltante sono limitate a quelle di ordine amministrativo previste dal D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. 

ART. 14. ANTICIPAZIONI, PAGAMENTI IN ACCONTO ED A S ALDO DEI LAVORI 

ANTICIPAZIONI  

Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del Codice dei Contratti pubblici, all'appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 20 % (venti 
per cento), calcolato sul valore stimato dell'appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 
secondo il cronoprogramma dei lavori. 

La garanzia di cui sopra è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali 
iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

PAGAMENTI IN ACCONTO ED A SALDO DEI LAVORI  

Nel corso dell’esecuzione dei lavori saranno erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti contabili e con le 
modalità previste dal Regolamento, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal 
presente Capitolato e nelle quantità indicate nello stato d’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti. 

La contabilità dei lavori sarà effettuata a corpo. 

I S.A.L. saranno emessi come segue: 

- I S.A.L. al raggiungimento del 15% dell’importo c ontrattuale; 
- II S.A.L. al raggiungimento del 35% dell’importo contrattuale; 
- III S.A.L. al raggiungimento dell’75% dell’import o contrattuale; 
- IV S.A.L. – Stato Finale al raggiungimento del 10 0% dell’importo contrattuale. 

La redazione del certificato di pagamento avverrà e ntro 30 (trenta) giorni dalla data dell’effettiva v erifica della 
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realizzazione delle opere, attestato dalla sottoscr izione dello stato di avanzamento lavori. 
 
LOTTO 1 
L’importo dell’avanzamento dei lavori sarà determinato dal Direttore dei Lavori quantificando l’eseguito e rapportandolo 
all’importo indicato nel Computometrico estimativo. 
 
LOTTO 2 
L’importo dell’avanzamento dei lavori sarà determinato dal Direttore dei Lavori quantificando l’eseguito e rapportandolo 
all’importo indicato nel Computometrico estimativo. 
 
LOTTO 3 
L’importo dell’avanzamento dei lavori sarà determinato dal Direttore dei Lavori quantificando l’eseguito e rapportandolo 
all’importo indicato nel Computometrico estimativo. 
 
LOTTO 4 
L’importo dell’avanzamento dei lavori sarà determinato dal Direttore dei Lavori quantificando l’eseguito e rapportandolo 
all’importo indicato nel Computometrico estimativo. 

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento 
dei lavori, calcolata con la formula: [(SAL/P O)×SCS], dove: 
SAL : importo dello stato di avanzamento dei lavori al netto del ribasso offerto; 
PO: prezzo globale offerto (al netto degli oneri per la manodopera e per la sicurezza) determinato applicando il ribasso 

offerto all’importo a base d’asta; 
SCS: oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
 
All’importo netto  progressivo dei lavori così ottenuto verrà applicata la ritenuta dello 0, 5%  a garanzia del rispetto 
dell’appaltatore delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza ai lavoratori. 

E’ assolutamente escluso il pagamento e/o il ricono scimento di alcun tipo di credito o di risarcimento  all’appaltatore o 
a chi per lui per materiali forniti a piè d’opera. 

Gli oneri derivanti all'Assuntore relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento" ed in generale all'applicazione dei piani di 
sicurezza saranno corrisposti all'Appaltatore per acconti successivi contestualmente all'emissione dei S.A.L. 

Col certificato di ultimazione dei lavori sarà rilasciata l'ultima rata di acconto qualunque sia la somma cui possa ascendere. 

Ai sensi dell’art. 103 comma 69, del D.Lgs. 50/2016 e smi è prevista la costituzione di apposita garanzia fideiussoria per il 
pagamento della rata di saldo , che verrà svincolata all’atto del collaudo definitivo. 

Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all'Appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, ne di chiedere lo scioglimento 
del contratto. 

Per l'effettuazione dei pagamenti in acconto saranno redatti dalla D.L. appositi stati di avanzamento, nei quali saranno riportati: 
per i lavori a corpo o misura, la quantità che risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, valutate ai prezzi 
contrattuali, per i lavori in economia gli importi delle liste settimanali di operai eventualmente forniti dall'Appaltatore. 

Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di servizio della D.L. e non 
conformi al contratto. Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno di volta in volta dedotti, oltre le ritenute di legge, 
l'ammontare dei pagamenti in acconti già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti della Stazione Appaltante verso 
l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo nonché le eventuali penalità e/o ammende in cui 
l'Appaltatore fosse incorso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. 

ART. 15. RISCOSSIONE CORRISPETTIVI D’APPALTO 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori saranno erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti contabili, pagamenti 
in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal presente Capitolato e nelle quantità indicate nello 
stato d’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti. 

Nel caso di sospensione dei lavori superiore ai novanta giorni la Stazione Appaltante disporrà comunque il pagamento in 
acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

ART. 16. CONSEGNA DEI LAVORI - TERMINI PER L'INIZIO  E L'ULTIMAZIONE 

Sarà obbligo dell'Appaltatore di dare inizio ai lavori appena sia avvenuta la regolare consegna, e dovrà proseguirli con la dovuta 
regolarità e attività. 

LOTTO 1 
Il termine per l'ultimazione dei lavori è stabilito in gg 0,00 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori 
indicata nel verbale relativo, al netto di eventuali sospensioni. 

LOTTO 2 

Il termine per l'ultimazione dei lavori è stabilito in gg 0,00 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori 
indicata nel verbale relativo, al netto di eventuali sospensioni 

LOTTO 3 – via Giordano 1, Busseto (PR). 

Il termine per l'ultimazione dei lavori è stabilito in gg 110 (centodieci)  giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
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consegna dei lavori indicata nel verbale relativo, al netto di eventuali sospensioni 

LOTTO 4 

Il termine per l'ultimazione dei lavori è stabilito in gg 0,00 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori 
indicata nel verbale relativo, al netto di eventuali sospensioni 

Il tempo sopra indicato per dare ultimanti i lavori si intende comprensivo delle sospensioni per vertenze a carattere aziendale tra 
Impresa e maestranze, per periodi di ferie contrattuali, per cause di forza maggiore comportanti ritardati approvvigionamenti. 

In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle Autorità competenti le eventuali 
concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori, da eseguire a totale carico dell'Impresa. 

L'Appaltatore rispetterà ed accetterà comunque l'applicazione di quanto sotto riportato: 

1. L'appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 
ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. 

2. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

3. L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

4. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del D.Lgs. 50/2016 e smi, ai fini dell'applicazione delle penali il 
periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 

ART. 17. DIFETTI DI COSTRUZIONE - CONTROLLI 

Il giudizio sulla esecuzione dei lavori spetta al Direttore dei lavori, il quale può verificare la condotta del cantiere contestare 
eventuali difetti nei materiali o nella costruzione, come previsto dai punti sotto riportati: 

A. Difetti di costruzione 

1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite senza la necessaria 
diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano 
rivelato difetti o inadeguatezze. 

2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del procedimento; qualora 
l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto. 

3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano 
disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico 
dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della 
situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso”. 

B. Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori 

1. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la responsabilità 
dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore 
stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo 
all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

ART. 18. PENALITÀ, AMMENDE 

Le penali, le ammende, le sanzioni ed il rimborso delle maggiori spese di assistenza potranno essere iscritte a debito 
dell'Impresa nei corrispettivi stati di avanzamento. 

Qualora il ritardo nell’adempimento dovesse determinare un importo massimo della penale superiore al 10% dell’ammontare 
netto contrattuale la Stazione Appaltante promuoverà l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto, ai sensi di quanto 
previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

� PENALI 
a) La penale pecuniaria viene stabilita in: 

 
LOTTO 3 �     € 100,00 (cento/00) 
 
per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori, senza pregiudizio dei maggiori diritti della Stazione Appaltante e 
della rescissione e dei danni. 

b) Nel programma dei lavori dovranno essere obbligatoriamente indicati i tempi necessari per l’esecuzione delle varie fasi 
dell’opera: 
Qualora l’Appaltatore non rispetti i tempi programm ati per il completamento delle suddette fasi la D.L . 
provvederà a trattenere dall’importo degli stati di  avanzamento lavori una somma pari all’importo 
dell’equivalente penale per il ritardo . 

Tale somma verrà trattenuta a titolo di cauzione sulle penali definitive per ritardi, e verrà restituita integralmente ove 
l’Appaltatore provveda a terminare i lavori entro il termine contrattuale fissato. 

� AMMENDE 
a) Verrà applicata all'Impresa una ammenda di € 250.00 (duecentocinquanta/00) per ogni giorno di ritardo nella 
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esecuzione di ordini impartiti dalla Direzione Lavori, senza pregiudizio dei maggiori diritti dell’Amministrazione 
appaltante e della rescissione e dei danni. 

b) Verrà applicata all'Impresa una ammenda di € 250.00 (duecentocinquanta/00) per ogni giorno di ritardo nella 
esecuzione di ordini impartiti dal Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, senza pregiudizio dei maggiori 
diritti della Stazione Appaltante e della rescissione e dei danni. 
Altre ammende per specifiche mancanze possono essere previste all’interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

c) Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti effettuati dalla Stazione Appaltante a causa del 
mancato rispetto degli obblighi contrattuali dell'Impresa nel caso che la Stazione Appaltante debba provvedere in prima 
persona all'esecuzione di lavori, alla fornitura di materiali o a pagamenti diretti. 

d) Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l'Appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine fissato nell'atto 
di notifica che la Stazione Appaltante provvederà a trasmettere prima di attivarsi per l'esecuzione in prima persona. 

ART. 19. MANCATA FIRMA DEL CONTRATTO 

La firma del contratto d'appalto dovrà avvenire perentoriamente nel termine che comunicherà la Stazione Appaltante alla Ditta 
aggiudicataria dei lavori. 

Nel caso l’aggiudicatario non sottoscriva il contratto entro i termini indicati nella comunicazione della Stazione Appaltante, si 
provvederà senza preavviso all’incameramento della cauzione provvisoria. 

Se l'aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, la Stazione Appaltante ne dà comunicazione, entro 10 
giorni, all’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici. 

ART. 20. SOSPENSIONI – PROROGHE 

Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il Direttore dei lavori ed il Responsabile del Procedimento possono ordinare 
la sospensione dei lavori. 

Ai sensi e nei limiti previsti all'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e smi, l’Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado 
di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga. 

Il Responsabile del Procedimento può concedere motivatamente proroghe all’Impresa Appaltatrice richiedente nei seguenti 
casi: 

- per lavori aggiuntivi rispetto al contratto, oggetto di variante secondo il criterio di rendere proporzionale la parte di lavori in 
addizione al tempo contrattualmente previsto, in relazione all’importo dei lavori di contratto; 

- per ritardi e/o interruzioni delle lavorazioni non imputabili all’Impresa Appaltatrice, per ragioni non prevedibili sopraggiunte 
durante l’esecuzione dei lavori. 

La richiesta di proroga deve essere formulata 60 giorni in anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale ed in ogni caso 
la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della 
Stazione Appaltante. 

 
La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento 

ART. 21. CONTO FINALE - COLLAUDO 

Il Conto Finale verrà compilato entro il termine di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, stabilito nel Capitolato Speciale 
d’Appalto, quale risulta da apposito certificato della Direzione dei Lavori. 

Il Collaudo verrà eseguito con le modalità stabilite all’art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e smi. 

Qualora nel Certificato di Ultimazione dei lavori venisse richiamata l’esigenza di completare opere secondarie ed accessorie i 
termini sopraddetti andranno applicati a decorrere dal verbale di constatazione dell’effet tiva esecuzione di quanto 
segnalato nel verbale di fine lavori.  

Resta inteso che il collaudo Tecnico Amministrativo si intenderà posticipato per colpa dell'Impresa qualora il collaudo statico e/o 
quelli degli impianti non abbiano sortito esito positivo e le opere eseguite debbano essere modificate ed integrate. 

È in facoltà della Stazione Appaltante di richiedere, prima della ultimazione dei lavori, il funzionamento parziale o totale delle 
opere eseguite. 

In tal caso si provvederà con un collaudo provvisorio per le opere da usare. 

Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri previsti nelle operazioni di collaudo. 

Ai sensi dell’art. 103, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è inoltre prevista la costituzione di apposita garanzia fideiussoria 
per il pagamento della rata di saldo, che verrà svincolata all’atto del collaudo definitivo. 

ART. 22. VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE - ACCETT AZIONE DEI LAVORI 

Il progetto allegato ha carattere esecutivo, pertanto l'Impresa è tenuta a rispettarne tutte le caratteristiche geometriche, 
dimensionali e prestazionali. 

E’ peraltro facoltà della Stazione Appaltante, a suo insindacabile giudizio, introdurre nelle opere varianti non sostanziali al fine 
della migliore utilizzazione e della buona riuscita delle stesse, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese 
di compensi o indennizzi di qualsiasi natura e specie, e nei limiti dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e smi. 

Nel caso che l'Impresa proponga varianti qualitative rispetto ai materiali e componenti previsti nel presente Capitolato, dovrà 
accompagnare la proposta con documentazioni e calcoli che dimostrino che vengono rispettate le prestazioni previste dal 
capitolato. 
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Le soluzioni proposte dall'Impresa saranno quindi valutate dalla Stazione Appaltante a propria insindacabile discrezione e, se 
accolte, saranno oggetto di autorizzazione scritta. 

In assenza della predetta autorizzazione, l'Appaltatore non potrà apportare modifica alcuna alle prescrizioni progettuali e di 
Capitolato. 

I lavori eseguiti con dimensioni deficienti rispetto alle ordinazioni saranno rifiutati; quelli con dimensioni eccedenti potranno 
essere o rifiutati od accettati dall’Amministrazione, ma in caso di accettazione saranno conteggiati come se fossero delle 
dimensioni ordinate. 

L’Appaltatore dovrà demolire o rifare a tutte sue spese le opere che la Direzione dei Lavori dichiarasse non eseguite in 
conformità degli ordini da essa dati e delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato o che non fossero tracciate 
esattamente, secondo le indicazioni dei disegni, od eseguite imperfettamente con materiali non accettabili. 

Qualora l’Appaltatore non ottemperasse all’ordine di demolizione entro il termine di tempo fissatogli, si procederà d’ufficio alla 
demolizione stessa o al rifacimento dei lavori protestati e ciò a tutte sue spese, senza che egli venga esonerato dalle penalità 
contemplate nel presente Capitolato, per l’inadempienza. 

ART. 23. DANNI - RICONOSCIMENTO DEI DANNI DA FORZA MAGGIORE 

Nel corso dei lavori ed anche a lavori ultimati, in caso di ritardata consegna degli alloggi agli assegnatari, l'Appaltatore è 
responsabile di eventuali danni provocati alle abitazioni da persone od eventi atmosferici, con particolare riguardo ai danni 
causati dal gelo agli impianti. 

L'Appaltatore è tenuto a rispondere direttamente dei danni alle persone ed alle cose che siano stati arrecati o subiti, o che siano 
attribuibili all'esecuzione delle opere appaltate, compreso il risarcimento dei danni ai frutti pendenti, sia per eventi verificatisi nel 
corso della costruzione, sia per eventi verificatisi nel periodo di garanzia e gratuita manutenzione. 

Non verrà accordato all'Impresa alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante il corso dei lavori. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione delle acque provocate 
dall'Impresa. 

E' fatto obbligo all'Appaltatore di contrarre, a tutte sue spese, una o più polizze assicurative che garantiscano il risarcimento di 
tutti i danni di cui sopra, quale civilmente responsabile ai sensi di legge. 

Nessun compenso è dovuto all'Appaltatore per i danni diretti o indiretti che potessero subire, per causa di forza maggiore o per 
causa dei lavori, i materiali, gli attrezzi, le opere provvisionali dell'Appaltatore, o nei quali incorrano terzi e le loro cose o animali, 
intendendosi che egli abbia tenuto conto dei relativi oneri all'atto della presentazione dell'offerta. 

Resta in ogni caso contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza maggiore: gli scoscendimenti, 
le solcature, ed altri guasti alle scarpate degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette causati da 
precipitazioni anche di eccezionale intensità. 

ART. 24. PROGRAMMA DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà opportuno e conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della Direzione dei Lavori - non riesca pregiudizievole alla 
buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà comunque presentare all'approvazione della Direzione dei Lavori entro 10 giorni dalla consegna 
dei lavori un dettagliato programma di esecuzione delle opere che intende eseguire, suddivise nelle varie categorie di opere e 
nelle singole voci, coordinato al cronoprogramma allegato al progetto esecutivo. 

Il programma approvato, mentre non vincola la Stazione Appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, 
è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione. 

La Stazione Appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 
perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle esigenze dipendenti 
dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi e 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Nella esecuzione delle opere l'appaltatore si atterrà alle migliori regole d'arte, ed alle prescrizioni tecniche del presente 
capitolato speciale nonché alle prescrizioni che gli verranno date dalla Direzione dei Lavori sia per riguardo alla qualità, 
provenienza, dimensioni, forme e quantità di materiali, sia per quanto all'ordine e modo di esecuzione, ritenuto che non si 
accrediteranno all'impresa le opere che da questa si facessero di suo arbitrio e non fossero corrispondenti alle prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, ritenendo anzi l'appaltatore stesso obbligato a rimetterne il prescritto stato di lavoro, anche con 
demolizione delle opere eseguite, se così piacerà all'ingegnere direttore ed a pagare i danni che da tali opere potessero 
derivare. 

L'appaltatore è comunque l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole tecniche 
nel rispetto nelle norme di legge: la presenza della Direzione Lavori o del personale di sorveglianza, le loro disposizioni si 
intendono solo connesse con la migliore tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'appaltatore 
che sussiste dalla consegna dei lavori fino al collaudo. 

In particolare compete esclusivamente all'appaltatore ogni decisione e responsabilità relativa a: 
1)  le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere; 
2) le opere provvisionali, le armature, i disarmi, le previdenze antinfortunistiche ed ogni altro provvedimento per salvaguardare 

l'incolumità sia del personale che dei terzi e la sicurezza del traffico veicolare e pedonale ed ogni danno ai servizi pubblici 
sopra e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere 
il contratto per colpa dell'Appaltatore. 
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ART. 25. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI  

L'Appaltatore ha l'obbligo di far risiedere permanentemente sul cantiere un suo legale rappresentante con ampio mandato. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro semplice richiesta verbale del 
Direttore dei Lavori, assistenti ed operai che non riuscissero di gradimento alla Stazione Appaltante. 

È fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare per iscritto alla D.L. le generalità del proprio rappresentante. L'Appaltatore è tenuto, 
dietro semplice richiesta da parte della Direzione Lavori, e senza che quest'ultima sia tenuta a giustificarne i motivi, a 
provvedere all'immediato allontanamento del suo rappresentante, pena la scissione del contratto e la richiesta di rifusione dei 
danni e spese conseguenti. 

L'Appaltatore dovrà inoltre nominare un proprio tecnico idoneo, il quale eserciti le funzioni di Direttore di Cantiere dell'Impresa 
con competenza adeguata all'entità e all'importanza dei lavori e alla cui esclusiva iniziativa sarà affidata la attuazione di tutte le 
previdenze dettate dalle leggi, regolamenti e regole dell'arte, allo scopo di evitare danni ed infortuni. 

ART. 26. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

I materiali non conformi alle prescrizioni del presente capitolato dovranno essere approvati dalla D.L. espressamente e per 
iscritto. 

Qualsiasi materiale non conforme al presente Capitolato che sarà posto in opera senza la preventiva autorizzazione della D.L. 
dovrà essere rimosso e sostituito dall’Impresa a suo totale onere. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi le norme indicate per ciascuna opera nel presente Capitolato e le istruzioni che 
verranno impartite dalla D.L., restando sempre l’Impresa responsabile della buona esecuzione delle opere, nonché della buona 
conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

Qualora sia la Stazione appaltante a fornire il materiale la quantità del materiale messo in opera dovrà corrispondere 
esattamente a quello prelevato dai magazzini della Stazione appaltante; in caso di differenza, il materiale prelevato in più dovrà 
essere restituito ai magazzini stessi o pagato dall'Impresa. 

Qualora invece i detti materiali venissero consegnati nei magazzini dell'Impresa, questa dovrà provvedere gratuitamente allo 
scarico, all'eventuale cernita ed al trasporto dei materiali stessi dal magazzino al posto di impiego. Analogamente i materiali 
esuberanti dovranno essere riconsegnati dall'Impresa al magazzino della Stazione appaltante non spettando quindi all'impresa 
altro compenso che quello del semplice trasporto ai magazzini della Stazione Appaltante. 

E’ assolutamente escluso il pagamento e/o il ricono scimento di alcun tipo di credito o di risarcimento  all’appaltatore o 
a chi per lui per materiali forniti a piè d’opera. 

ART. 27. ONERI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE: 

Oltre a tutte le spese obbligatorie ed a quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri 
qui appresso indicati che si intendono ricompresi e compensati nel corrispettivo di appalto e, per le eventuali maggiori o minori 
lavori da contabilizzarsi a parte, dagli articoli dell'elenco prezzi unitari allegato al presente Capitolato: 
1) Tutte le spese inerenti all'aggiudicazione dei lavori, stipulazione e registrazione del contratto, quelle relative alle copie ed 

atti che occorressero sino al collaudo, le spese per i bolli ai libretti e documenti relativi alla contabilità dei lavori, nonché le 
tasse, contribuzioni ed imposte inerenti al presente appalto, diritti e spese contrattuali, contributi a favore della Cassa per 
Ingegneri e Architetti per le prestazioni a carico dell'Impresa), ivi compreso il pagamento di diritti dell'U.T.C. se e in quanto 
dovuti ai sensi dei Regolamenti Comunali vigenti; 

2) Gli oneri, le assistenze e le spese necessarie per l'adempimento, da parte di tecnici abilitati, alle procedure legate al 
collaudo delle opere e degli impianti tutti e la relativa fornitura alla D.L. delle dichiarazioni di conformità e dei certificati di 
cui al D.M. 37/2008 e/o alle altre vigenti norme in materia, solo esclusi gli onorari dei collaudatori 

3) Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità agli 
operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. 
Ogni responsabilità ricadrà pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo tanto della Stazione Appaltante quanto del 
personale da essa predisposto alla direzione e sorveglianza. 

4) La realizzazione a norma di legge e della regola d’arte di tutti gli impianti e le lavorazioni previste. 
Nessun compenso è dovuto all’Appaltatore per ogni qualsivoglia modificazione apportata ai progetti e/o ai calcoli forniti 
dalla Stazione Appaltante e per le eventuali conseguenti modificazioni nelle opere da eseguirsi al fine di rendere le opere 
perfettamente rispondenti alle vigenti normative; 

5) La realizzazione della recinzione di cantiere o dell’area di lavorazione mediante rete elettrosaldata ø6, maglia 20x20 cm,  
rivestita esternamente con rete in PEAD colore arancione e rifinita superiormente con protezione delle punte o 
eliminazione delle stesse, data in opera con sostegni metallici o in legno adeguatamente ancorati al suolo. 

 Ogni altra tipologia di recinzione dovrà espressamente essere approvata ed autorizzata dalla D.L. e dal Coordinatore per 
la sicurezza in Esecuzione. 

6) La spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza dei locali o baracche ad uso 
ufficio per il personale, completi di telefono, di servizi igienici, di elettricità e di riscaldamento, sia nel cantiere che nel sito 
dei lavori secondo quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie idonea al fine 
per cui sono destinati ed essere dotati di un adeguato arredo; 

7) Le spese occorrenti a garantire l'incolumità dei passanti e rendere sicuro il transito nella zona attorno al cantiere 
effettuando le segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori. 
L'Impresa resta obbligata a recintare tutto il cantiere e non consentire l'accesso al medesimo dei non addetti ai lavori. 
L'eventuale plateatico da pagare al Comune sarà a carico dell'Impresa stessa; 

8) Il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari di immobili che fossero in qualche 
modo danneggiati durante la esecuzione dei lavori; 

9) Le spese, gli oneri e gli indennizzi per tutte le occupazioni temporanee effettuate a qualsiasi titolo (formazione di cantieri, 
baracche per alloggio di operai etc.) ed in genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori 
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appaltati. 
A richiesta, dette occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno essere eseguite direttamente dalla Stazione 
Appaltante, ma le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore. 

10) Le spese per esperienze, saggi e prelevamento preparazione ed invio di campioni di materiali da costruzione forniti 
dall'Appaltatore agli Istituti autorizzati di prova, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico delle 
osservanze sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle 
che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio della direzione lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli 
a firma del Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire le autenticità. 
Ai prelievi ed alle prove presenzieranno i rappresentanti della Stazione Appaltante e l'Appaltatore sarà tenuto a 
rimborsare alla Stazione Appaltante le spese all'uopo sostenute. 
Le prove sui materiali potranno comunque essere ordinate in qualsiasi momento dalla D.L. 

11) Le spese per l'esecuzione ed esercizio delle opere e impianti provvisionali, qualunque ne sia l'entità, che si rendessero 
necessarie sia per deviare le eventuali correnti d'acqua e proteggere da esse gli scavi, le murature e le altre opere da 
eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni, dagli allacciamenti nuovi o 
già esistenti, o da cause esterne, il tutto sotto la propria responsabilità; 

12) L'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà della Stazione Appaltante, in attesa della posa in opera 
e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla 
Direzione dei Lavori; 

13) Le spese per concessioni governative e specialmente quelle licenze per la provvista e l'uso delle materie esplosive, come 
pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e la custodia delle medesime, ed inoltre le spese per gli 
allacciamenti idrici ed elettrici; 

14) Le operazioni di rilevamento, misurazioni, tracciamento necessarie in sede di esecuzione, contabilizzazione e collaudo dei 
lavori, provvedendo a sue spese a fornire dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti 
topografici, personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

15) La manutenzione di tutte le opere eseguite in dipendenza dell'appalto nel periodo che sarà intercorso dalla loro 
ultimazione sino al collaudo definitivo. 
Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto 
occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da 
forza maggiore e sempre che l'Appaltatore ne faccia denuncia nei termini prescritti; 
Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, e per ulteriori 365 giorni da tale 
data, la manutenzione delle stesse deve essere fatta a cura e spese dell'Impresa. 
Per tutto il tempo intercorrente fra l'esecuzione ed il collaudo e fatte salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 
del Codice Civile, l'Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni o ripristini che si 
rendessero necessari. 
Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Impresa, la manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel modo 
più tempestivo, provvedendo di volta in volta, alle riparazioni resesi necessarie senza interrompere il traffico nella strada e 
senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione Lavori. 
Ove però l'Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d'ufficio e 
la spesa andrà a debito dell'Impresa stessa. 
Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 

16) La fornitura, l'installazione ed il mantenimento durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori, di apposita tabella di 
dimensioni non inferiori a m 1, 00 (larghezza) per m 2, 00 (altezza), collocata in sito ben visibile indicato dal Direttore dei 
Lavori, entro cinque giorni dalla consegna dei lavori stessi. 
Tanto la tabella quanto il sistema di sostegno della stessa, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza 
e di decoroso aspetto. La tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture riportate nello schema di tipo di cui 
sopra, con le opportune modifiche e integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alle peculiarità delle singole 
opere. 
Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale, il Direttore dei Lavori potrà altresì richiedere che venga installato un 
numero di tabelle adeguato all'estensione del cantiere, senza che l'Appaltatore possa chiedere compenso aggiuntivo 
alcuno. 
La tabella riporterà l'indicazione della Stazione Appaltante, del nome dei progettisti, del Direttore dei Lavori, dell'assistente 
e dell'Impresa, del tipo ed impianto dei lavori e quanto altro richiesto dalla Stazione Appaltante o previsto dalle vigenti 
normative, compresa l'indicazione delle ditte subappaltatrici. 
In fondo alla tabella dovrà essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico 
in merito all'andamento dei lavori. 
In particolare, dovranno essere indicate in tale spazio le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con 
illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di 
completamento dell'opera. 

17) La continuità del pubblico transito e del deflusso dei condotti, tombini, canalette, ecc. sia pubblici che privati; attuare il 
mantenimento ed il sostegno delle condutture pubbliche e private di acqua, gas, corrente elettrica, telegrafi e telefoni, 
ecc., ed i provvedimenti tutti per conservare la loro integrità e funzionamento, restando in ogni caso l'Appaltatore 
responsabile di tutti i danni, condurre le relative spese con le amministrazioni dei pubblici servizi per le necessarie opere 
di presidio ed avvertire dette amministrazioni o gli altri interessati di qualunque guasto od inconveniente che interessasse 
le rispettive condutture. 
Quando l'Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, la Stazione Appaltante sarà in diritto - previo avviso dato per 
iscritto, e restando questo senza effetto entro il termine fissato nella notifica - di provvedere direttamente alla spesa 
necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell'Appaltatore. 
In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'Appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e la Stazione Appaltante 
si rimborserà della spesa sostenuta sul prossimo acconto. 

18) Tutti gli oneri relativi alle opere, le lavorazioni e le forniture per gli allacciamenti alle reti idrica, elettrica, gas, telefonica e 
fognaria, inerenti gli allacci degli alloggi e dell’edificio e del cantiere stesso, compresi i relativi consumi relativi ad uso 
cantiere e la fornitura di acqua potabile occorrente per i lavori e per le maestranze. 

 Sono quindi a totale carico dell’Appaltatore tutti gli oneri, materiali ed economici, richiesti dagli Enti erogatori dei servizi 
per la realizzazione dell’allacciamento dei servizi stessi a tutte le unità immobiliari e le parti comuni del fabbricato. 

 Oltre che gli oneri attinenti le forniture di cantiere sono pure a carico dell’Appaltatore tutti i costi e gli oneri connessi 
all’allaccio di tutte le utenze per il tratto compreso tra le reti di distribuzione sino ai relativi contatori (questi compresi se 
forniti dall’azienda) o cassette di distribuzione (queste comprese), ovunque essi siano posizionati. 
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 Restano esclusi, in quanto a carico della Stazione Appaltante, i soli oneri dovuti quali contributi di impegno potenza, 
allacciamento e cauzione dovuti agli Enti erogatori. 

19) L'assunzione di tutti i perditempo e le false manovre; 
20) La concessione dell'uso del cantiere e dei ponti di servizio e mezzi d'opera che si rendessero necessari per permettere 

l'esecuzione di lavori e degli impianti ai quali la Stazione Appaltante si riserva di provvedere in economia e con ditte 
specializzate o con contratti speciali; 

21) La minuta e puntuale verifica, prima di procedere a qualsiasi tipo di demolizione o lavoro, delle conseguenze che possono 
derivare alle rimanenti strutture dell'edificio in conseguenza ai lavori che si appresterà ad eseguire. 
L'Appaltatore sarà quindi tenuto al puntellamento di qualsiasi tipo di struttura, murature, pareti, e solai per garantirne la 
stabilità fino all'esecuzione delle opere di consolidamento o rifacimento che saranno eseguite nell'edificio. 

22) Tutti gli oneri di ponteggio, sia esterno che interno e per qualsiasi altezza, di piattaforma, di puntellamento e di presidi 
statici in genere, rimanendo a carico dell'Appaltatore ogni eventuale onere di plateatico. 

23) Tutti gli oneri di estirpazione delle piante ed arbusti che intralcianti il lavoro, nonché gli oneri di potatura e protezione delle 
essenze arboree da conservare, secondo le indicazioni di progetto o della D.L. 

24) La fornitura alla Direzione dei Lavori di copia di tutti quei documenti, domande, disegni ecc., che dovranno essere inoltrati 
a superiori autorità o ad altri enti per il tramite della Direzione. 

25) La cura e le spese per formare tettoie e ricovero degli operai, per strade e ferrovie di servizio. 
26) Ogni fornitura e trasporto occorrente per i lavori e per le maestranze. 
27) Gli oneri per provvedere per ciascuna delle ditte fornitrici e/o subappaltatrici di un idoneo locale, chiuso a chiave, per il 

ricovero e la custodia dei materiali ed attrezzi di esse ditte, assumendosi di custodirlo e assumendo a suo carico i rischi 
relativi alla conservazione dei materiali avuti in consegna, per furti, incendi, danni di forza maggiore, ecc. 

28) Gli oneri per provvedere allo sgombero della neve dalle strade circostanti al cantiere, a norma dei vigenti regolamenti 
comunali. 

29) Gli oneri per proteggere dalle intemperie ed in particolare dal gelo le opere in costruzione; con l’obbligo di rifare tutte 
quelle parti che, a giudizio della Direzione dei Lavori, avessero subito danni. 

30) Tutti gli oneri, le forniture, le lavorazioni e quanto altro necessario per rimettere, a fine lavoro, la superficie del terreno sul 
quale era stato impiantato il cantiere nelle pristine condizioni, liberandola dei detriti di cantiere e dei materiali ivi depositati 
e colmando buche ed avvallamenti che per causa del lavoro vi si fossero formati. 

31) L'impegno ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti addetti ai relativi lavori, condizioni retributive e normative non 
inferiori a quelle risultanti dai vigenti contratti collettivi di lavoro; 

32) L'osservanza delle norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai dipendenti dalle Aziende 
Industriali, Edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori anzidetti, anche da parte degli eventuali subappaltatori; 

33) L'appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori tutte le notizie relative alla mano d'opera impiegata. L'appaltatore 
dovrà dimostrare, a richiesta, di avere pagato mensilmente e puntualmente i salari degli operai. 
Restano salvi i disposti sanciti per irregolarità di gestione e per gravi inadempienze contrattuali; 

34) Tutti gli oneri connessi al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto 
della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

35) La fornitura alla Direzione dei Lavori, entro i termini prefissi dalla stessa, di tutte le notizie relative all'impiego della 
manodopera. 
In particolare si precisa che l'appaltatore ha l'obbligo di comunicare mensilmente alla Direzione dei Lavori il proprio 
calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese, nonché il numero delle giornate/operaio impiegate nello stesso 
periodo. La mancata ottemperanza dell'appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave inadempienza 
contrattuale. 

36) L'Appaltatore dovrà a sue cure e spese adottare tutti i provvedimenti che saranno ritenuti opportuni dalla Direzione dei 
Lavori non solo per conservare il transito dei veicoli e dei pedoni lungo le strade e gli accessi da queste ai fabbricati, 
botteghe, ecc., ma anche per ottenere che detto transito resti incomodo per il minor tempo possibile, e sia reso facile 
come meglio si potrà e senza pericolo, avvertendo che solo in casi eccezionali e ad esclusivo giudizio della direzione, 
potrà concedersi di precludere o limitare temporaneamente ai veicoli il transito su di una strada o su un tratto di essa, in 
tal caso spetteranno all'appaltatore tutte le pratiche ed istanze presso i competenti Enti per permessi ed ordinanze di 
interruzione di strade pubbliche. 
Resta ad ogni modo stabilito che: 
a) Gli scavi di qualunque profondità dovranno contornarsi da resistenti opere di difesa per la sicurezza dei pedoni e dei 

veicoli. Tali difese dovranno essere mantenute in modo da offrire sicura difesa e decorosa apparenza. 
b) Dovrà essere provveduto alla costruzione, mantenimento e sgombero di ponti provvisori provvisti di robusti e decorosi 

parapetti per l'attraversamento delle strade, per accesso alle porte, alle botteghe ed alle vie laterali, per transito dei 
pedoni, veicoli, carri di trasporto e ciò in quel numero ed in quelle località di volta in volta prescritti dalla Direzione dei 
Lavori. 

c) Il materiale di scavo che a giudizio della Direzione dei Lavori potrà essere lasciato sulla strada, dovrà essere 
depositato in cumuli regolari a conveniente distanza dal ciglio dello scavo, ma in modo però da togliere alla viabilità il 
minimo spazio possibile e adottando i provvedimenti necessari a rendere sicuro il transito ai veicoli ed ai pedoni. 

d) Gli zoccoli e gli spigoli dei fabbricati per i quali potesse temersi qualche danno a causa del transito deviato dovranno 
essere protetti con assiti. 

37) L'Appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese, i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza o con materiali, per 
qualità, misura o peso, inferiori a quelli prescritti; qualora egli non ottemperasse all'ordine ricevuto, si procederà d'ufficio 
alla demolizione ed al rifacimento dei lavori sopraddetti addebitandogli gli oneri relativi. 
Se la Direzione dei Lavori presume che esistano difetti di costruzione, può ordinare l'effettuazione degli accertamenti da 
lei ritenuti opportuni. 
Quando fossero riscontrati dei vizi, saranno a carico dell'Appaltatore, oltre a tutte le spese per la loro eliminazione, anche 
quelle affrontate per le operazioni di verifica; in caso contrario, purché sia stato regolarmente richiesto, a tempo debito, di 
effettuare gli accertamenti di cui al precedente art. 25, l'Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese di verifica e di quelle 
per il risarcimento delle opere eventualmente demolite, escluso ogni altro indennizzo o compenso. 

Nel corrispettivo di appalto e nei prezzi per gli eventuali maggiori o minori compensi si è tenuto conto degli oneri ed obblighi 
sopra specificati. 
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L'Impresa appaltatrice risponderà in solido per eventuali danni provocati a persone o cose derivanti dalla inosservanza delle 
disposizioni di cui sopra. Nel corrispettivo di appalto e nei prezzi per gli eventuali maggiori o minori compensi si è tenuto conto 
degli oneri ed obblighi sopra specificati. 

All'Appaltatore non spetterà nessun altro compenso o indennizzo qualora la Amministrazione Appaltante ordini l’esecuzione in 
misura inferiore rispetto a quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto ed anche per modifiche ordinate dalla Stazione 
Appaltante, si rendesse necessaria una proroga del termine contrattuale, ai sensi delle leggi vigenti. 

Tutti gli elaborati progettuali di competenza dell’Appaltatore, redatti da professionisti abilitati scelti dall'Impresa, dovranno essere 
fatti pervenire alla D.L. almeno 15 giorni prima dell'inizio dei relativi lavori. 

ART. 28. GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE 

Come previsto dall’articolo 93 del Codice dei Contratti pubblici, per la partecipazione è richiesta una cauzione provvisoria, pari 
al 2,00% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito se non diversamente indicato. In caso di partecipazione alla gara di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese appartenenti al 
raggruppamento medesimo. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso 
del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 

La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 
161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta se non diversamente 
indicato nel bando o l'invito, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia 
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da 
dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta 
giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

ART. 29. GARANZIE PER L'ESECUZIONE 

Come da art. 103, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una 
garanzia a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è 
indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori. AI fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del 
contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti 
per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario le reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

La garanzia fideiussoria di cui sopra a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di' rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 
per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 
emissione certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati 
di avanzamento costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
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cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di 
comprata solidità. 

ART. 30. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

Ai sensi dell'articolo 93 del codice dei contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo 32 e del suo eventuale rinnovo, è ridotto 
del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 
comma 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di eco-gestione e audit (EMAS), ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento 
per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire dei benefici di cui ai comma 1,2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti, 
e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

ART. 31. GARANZIE ASSICURATIVE 

A norma del’art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è a carico dell’Impresa Appaltatrice l’onere di contrarre una 
polizza assicurativa che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
La suddetta polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori 

Per quanto attiene le somme assicurate vengono stabiliti i seguenti massimali: 

LOTTO 1 – Parma, via Rismondo 17. 

Importo per l’opera assicurata  

Importo per danni a opere preesistenti  

Responsabilità civile per danni contro terzi  

SOMMANO  

 

LOTTO 2 – Parma, strada Inzani 32. 

Importo per l’opera assicurata  

Importo per danni a opere preesistenti  

Responsabilità civile per danni contro terzi  

SOMMANO  

 

LOTTO 3 – Busseto (PR), via Giordano 1 

Importo per l’opera assicurata 60 000,00 

Importo per danni a opere preesistenti 100 000,00 

Responsabilità civile per danni contro terzi 500`000.00 

SOMMANO 660 000,00 

 

LOTTO 4 – Fidenza (PR), via San Martino 6/B 

Importo per l’opera assicurata  

Importo per danni a opere preesistenti  

Responsabilità civile per danni contro terzi  

SOMMANO  

La copertura decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni la 
Stazione Appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento. 
Il contraente, cui fa carico il pagamento dei premi  della polizza, è l’Impresa appaltatrice;  
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il beneficiario degli eventuali indennizzi è la Sta zione Appaltante. 
Il contraente trasmette alla Stazione Appaltante copia della polizza di cui al presente articolo almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori. 
L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore non comporta l’inefficacia della 
garanzia. 

ART. 32. RINVENIMENTI - BREVETTI D'INVENZIONE 

Tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei 
lavori, o siano comunque ottenute dalle demolizioni, anche riguardando materiali e strutture non più reimpiegate nell'opera in 
appalto, sono di pieno diritto proprietà della Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 

L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che 
redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità - per quanto riguarda oggetti di pregio intrinseco 
ed archeologico - mentre provvederà al loro ricovero nei luoghi indicati dalla Stazione Appaltante per quanto riguarda i materiali 
recuperati dalle demolizioni. 

Sia che la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, sia che l'Appaltatore 
vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti 
canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

Qualora. si verifichi un fermo cantiere dovuto a rinvenimenti di qualsiasi tipo o natura ed imposto da Enti o Amministrazioni 
diverse dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore non avrà diritto ad alcuna rivalsa economica; inoltre qualora tale fermo cantiere 
superi i sei mesi consecutivi, l’Appaltatore potrà decidere di recedere dal contratto, senza diritto ad alcun compenso o rivalsa, 
come pure non avrà diritto ad alcun compenso o rivalsa nel caso decida di proseguire i lavori oltre tale termine. 

ART. 33. DISCIPLINA DEL PERSONALE 

L’Appaltatore sarà sempre tenuto a mantenere la disciplina nel cantiere e sarà obbligato ad osservare e fare osservare le 
disposizioni che saranno emanate dalla Direzione per il buon ordine dei lavori e la disciplina medesima. 

Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere la sostituzione degli agenti, dei capi cantiere ed operai dell’Impresa per 
insubordinazione, incapacità o malafede e di quelli che mancassero di rispetto al personale della Direzione o 
dell’Amministrazione. Il giudizio della capacità degli operai ed agenti è demandato esclusivamente al Direttore dei Lavori. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di sospendere i lavori, senza alcun compenso per l’Impresa, quando la condotta dei 
lavori stessi non segua rigorosamente le disposizioni impartite e ciò sino a quando non siano scomparse le cause che 
motivarono la sospensione. 

L’Appaltatore sarà in tutti i casi responsabile dei danni che siano occasionati dall’imperizia o dalla negligenza dei suoi agenti od 
operai nonché dalla malafede o dalla frode nella somministrazione o dall’impiego dei materiali. L’Appaltatore dovrà curare che 
nessun estraneo ai lavori possa avere accesso ai lavori medesimi senza permesso della Direzione dei Lavori. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri 
Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 
professionale. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del presente 
capitolato. 

L'Appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 
dai Contratti nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti, per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e 
nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. 

Il suddetto obbligo vincola l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle Associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dalle dimensioni dell'impresa di cui è 
titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti di soci. 

A garanzia degli obblighi previdenziali ed assicurativi, si opera sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50% 
e, se l'appaltatore trascura alcuni degli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la Stazione Appaltante con il loro fondo 
formato con detta ritenuta, salve le maggiori responsabilità dell'Appaltatore. 

Prima del collaudo, l'Appaltatore dovrà presentare i certificati degli Istituti assicurativi e previdenziali dai quali risulti l'avvenuto 
adempimento di tutti i suoi obblighi in merito. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

ART. 34. DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI. LAVORO STRA ORDINARIO E NOTTURNO 

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo di lavoro valevole nel luogo dove i lavori vengono 
compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive 
organizzazioni dei datori di lavoro. 

Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. 

All'infuori dell'orario normale - come pure nei giorni festivi - l'Appaltatore non potrà a suo arbitrio far eseguire lavori che 
richiedano la sorveglianza da parte degli agenti della Stazione Appaltante. 



  INTERVENTI DI M.S. PER L’INSTALLAZIONE 
DI IMPIANTI ASCENSORE E/O ELEVATORE 

 

ESECUTIVO 
Capitolato Speciale d’Appalto  20/28 

 

Qualora, a richiesta dell'Appaltatore, la Direzione dei Lavori autorizzasse il prolungamento dell'orario, l'Appaltatore non avrà 
diritto a compenso od indennità di sorta, ma sarà invece tenuto a rimborsare la Stazione Appaltante delle maggiori spese di 
assistenza. 

Nessun compenso aggiuntivo sarà devoluto all'Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore (effettuato quando le 
condizioni di luce naturale nell'epoca in cui si svolgono i lavori lo consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente effettuati senza 
interruzioni, o per i quali sia prescritto nel Capitolato Speciale l'esecuzione senza interruzione) stabilito su turni di otto ore 
ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla Direzione dei Lavori. 

Le opere in trincea o comunque all'aperto non verranno eseguite fuori orario normale se non nei casi seguenti: 
- che esse siano espressamente richieste dalla Direzione dei Lavori, per motivi di necessità ed urgenza; 
- che l'Appaltatore ne avesse fatto richiesta e ne fosse stato successivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori nel termine 

stabilito. 

Nel primo caso - oltre alle spese di illuminazione che fossero occorse per l'esecuzione del lavoro notturno - verranno 
riconosciute all'Appaltatore, in aggiunta al prezzo delle opere, le somme relative alle maggiorazioni per ore di lavoro festivo e 
straordinario effettivamente prestato. 

Nessun particolare compenso sarà invece riconosciuto all'Appaltatore qualora le opere siano state eseguite al di fuori del 
normale orario di lavoro dietro sua richiesta; in questa ipotesi, potranno anzi essere addebitate allo stesso le maggiori spese di 
sorveglianza e direzione dei lavori. 

ART. 35. ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI. RESCISSIO NE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di rescindere in contratto di appalto e di provvedere all'esecuzione d'ufficio, con le 
maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e smi. 

Oltre a quanto disposto dal contratto, si stabilisce che qualora l'Appaltatore non ottemperasse in tutto od in parte agli obblighi 
stabiliti, ovvero sollevasse preventive eccezione sull'interpretazione del Capitolato o dell'elenco prezzi, sarà in facoltà della 
Stazione Appaltante di rescindere il contratto e di procedere a un nuovo appalto a tutto rischio ed oneri dell'Appaltatore, il quale 
sarà inoltre tenuto alla rifusione di ogni danno e spesa arrecati alla Stazione Appaltante, a profitto della quale sarà intanto 
acquisita la cauzione depositata. 

ART. 36. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE - ARBITRATO  

Qualsiasi controversia insorgesse tra le parti sull’interpretazione ed esclusione del contratto, nessuna esclusa, e che non si sia 
potuta definire con accordo bonario o con accettazione da parte dell’impresa appaltatrice delle determinazioni definitive adottate 
dall’Azienda, sarà deferita al giudizio del Giudice Ordinario. 

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo tutte le controversie, ivi incluse quelle risarcitorie, relative a 
procedure di affidamento lavori, servizi, forniture svolte da soggetti comunque tenuti, nella scelta del contraente o del socio, 
all’applicazione della normativa comunitaria 

Si esclude quindi l’arbitrato e si stabilisce fin da ora la competenza esclusiva del Foro di Parma. 

In nessun caso l’impresa potrà sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, nel corso dei giudiziali di cui sopra. 

ART. 37. ELENCHI PREZZI UNITARI 

I lavori sono appaltati a corpo  (a forfait globale chiuso). 

I prezzi contenuti nell’Elenco Prezzi Unitari saranno utilizzati solo per valutare addizioni o diminuzione dei lavori compresi nel 
forfait o che si rendano necessari e non rientrano nel forfait stesso. 

Detti prezzi unitari sono da ritenersi già comprensivi della quota parte di tutti gli oneri a carico dell’Appaltatore di cui al presente 
Capitolato Speciale ed al Contratto di Appalto in genere. 

ART. 38. REVISIONE DEI PREZZI CONTRATTUALI 

La revisione prezzi sarà disciplinata ai sensi dell'art. 106 del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e dell’art. 8 del 
DM 07/03/2018 n. 49. 
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CAPO III° 

DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRSI  

GENERALITA'  

 
 
LOTTO n. 1   -  Installazione di 1 ascensore estern o nell’edificio in Parma, via Rismondo 17  
 

ART. 39. Lotto n. 1 - PRINCIPALI OPERE DA ESEGUIRSI  

Il progetto, per il lotto n. 1, prevede l’insieme d elle seguenti opere: 
� Demolizioni, rimozioni, opere di preparazione. 
� Esecuzione di fossa di ascensore. 
� Realizzazione di vano-corsa e di impianto di ascens ore. 
� Opere complementari 

ART. 40. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, OPERE DI PREPARAZI ONE 

� … OMISSIS … 
 

ART. 41. FOSSA ASCENSORE 

� … OMISSIS … 

ART. 42. VANO-CORSA E ASCENSORE 

 
� … OMISSIS … 

ART. 43. OPERE COMPLEMENTARI 

� … OMISSIS … 
 

*************************************************************************************** 
 
 
LOTTO n. 2   -  Installazione di 1 elevatore intern o nell’edificio in Parma, strada Inzani 32  
 

ART. 44. Lotto n. 2 - PRINCIPALI OPERE DA ESEGUIRSI  

Il progetto, per il lotto n. 2, prevede l’insieme d elle seguenti opere: 
� Demolizioni, rimozioni, opere di preparazione. 
� Esecuzione di fossa per elevatore. 
� Realizzazione di vano-corsa e di impianto di ascens ore. 
� Opere complementari 

ART. 45. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, OPERE DI PREPARAZI ONE 

� … OMISSIS … 
 

ART. 46. FOSSA PER ELEVATORE 

� … OMISSIS … 

ART. 47. VANO-CORSA ED IMPIANTO ELEVATORE 

 
� … OMISSIS … 
 

ART. 48. OPERE COMPLEMENTARI 

� … OMISSIS … 
 

*************************************************************************************** 
 
 
LOTTO n. 3   -  Installazione di 1 elevatore intern o nell’edificio in Busseto (PR), via Giordano 1  
 

ART. 49. Lotto n. 3 - PRINCIPALI OPERE DA ESEGUIRSI  

Il progetto, per il lotto n. 3, prevede l’insieme d elle seguenti opere: 
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� Demolizioni, rimozioni, opere di preparazione (incl usi puntellamento del solaio e realizzazione di pas serella). 
� Rifacimento di una porzione di solaio con relativa struttura portante e nuova pavimentazione, al piano  rialzato. 
� Esecuzione di fossa per elevatore. 
� Realizzazione di vano-corsa e di impianto elevatore . 
� Opere complementari 

ART. 50. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, OPERE DI PREPARAZI ONE 

� Demolizione di pavimento a piano cantinato ed a pia no rialzato. 
A piano cantinato sarà demolita una porzione di pavimento per la realizzazione della fossa per l’elevatore e del 
collegamento tra armadio centralina-quadro ed il suddetto elevatore. 
A piano rialzato sarà demolita una porzione maggiore di pavimento con relativa sottostante struttura di solaio per 
l’inserimento del vano-corsa nella tromba delle scale. 
Il quantitativo maggiore di pavimento-solaio demolito al piano rialzato è dovuto alla presenza di un travetto di cls (portante 
il solaio) che attraversa l’area di ingombro del vano corsa. 
Sono inclusi ogni altro onere e/o lavorazione, anche se non espressamente indicato, ma necessario per dare l'opera 
completa ad insindacabile giudizio della D.LL. ed eseguita a regola d'arte. 

� Verifiche e controlli dello stato dei luoghi. Prati ca per alimentazione f.e.m. 
Onere a corpo dell’Appaltatore di controllo e verifica preliminari  dello stato dei luoghi in riferimento all’installazione 
dell’impianto previsto dalla Stazione, con particolare attenzione alle dimensioni, alle altezze, alla verticalità ed agli 
eventuali fuori-piombo delle strutture esistenti nonché a tutte le possibili interferenze con quanto presente e già realizzato 
(strutture ed impianti). 
E’ altresì onere dell’Appaltatore la verifica ed il controllo preliminari della possibilità di allaccio all’energia elettrica 
dell’impianto di elevazione e, qualora emergessero problematiche, della tempestiva segnalazione alla Stazione appaltante 
in modo tale da consentire, per tempo, la presentazione alle Aziende erogatrici (ENEL, …) di richieste di modifica o di 
adeguamento dei contratti di fornitura. 
Entrambi gli oneri a carico dell’Appaltatore di cui sopra si intendono compresi nel prezzo a corpo (a forfait) dell’appalto. 

� Puntellamento di solaio dell’atrio e realizzazione di passerella provvisionale. 
Onere a corpo per il puntellamento del restante solaio dell’atrio, in prossimità della porzione demolita. 
Per la durata dei lavori è anche compresa l’esecuzione di una passarella provvisionale, poggiante su puntelli metallici 
telescopici, con impalcato in assi di legno di spessore 5 cm e parapetto cieco di legno h=1 m, per garantire ai residenti 
l’accesso alle scale ed ai due alloggi a piano rialzato. 
Sono inclusi ogni altro onere e/o lavorazione, anche se non espressamente indicato, ma necessario per dare l'opera 
completa ad insindacabile giudizio della D.LL. ed eseguita a regola d'arte. 

� Taglio e rimozione di parte dei parapetti esistenti . 
Onere per il taglio e la rimozione di parte dei parapetti esistenti per la creazione di varchi per porte di piano dell’elevatore 
e successivo raccordo ed adattamento dei parapetti al vano-corsa da eseguire a regola d’arte secondo insindacabile 
giudizio della D.LL. 

� Preparazione della tromba delle scale 
Onere a corpo per la preparazione della tromba delle scale atta a ricevere in appoggio il nuovo vano ascensore, compresi  
rimozione ed adattamenti di parti di solette delle scale compresi gradini, ... e tutto quanto compreso per dare il lavoro finito 
a regola d'arte. 

� Preparazione per scavi. 
Onere a corpo per l’eventuale intercettazione e successiva deviazione di linee fognarie e/o altre (elettriche, idriche), a 
pavimento, nella zona di scavo. Sono inclusi ogni altro onere e/o lavorazione, anche se non espressamente indicato, ma 
necessari per dare l'opera completa ed eseguita a regola d'arte. 
 
 

ART. 51. RIFACIMENTO DI UNA PARTE DI SOLAIO CON REL ATIVA NUOVA PAVIMENTAZIONE. 
 
� Struttura metallica portante il nuovo solaio. 

Onere a corpo per la realizzazione di un telaio di acciaio zincato, al piano cantinato, di sostegno del primo pianerottolo di 
sbarco dell'elevatore. Tale telaio portante di elementi di acciaio zincato e da realizzarsi al piano cantinato è costituito da 2 
pilastri di acciaio,profili HE 180 B, posti a lato della porta dell'elevatore ed in adiacenza alla struttura del vano corsa, da 
una trave di acciaio IPE 160A (luce= 2.20 m circa) collegante la testa dei due pilastri di cui sopra, da n. 3 travi IPE 120 
(luce= 1,15 m circa) quest'ultime con andamento dalla trave IPE 160 al muro portante est in laterizio del cantinato e da n. 
4 quadri di acciaio, di lato 20 mm, lunghi circa 1,65 m, disposti a due a due ad "X" sul piano orizzontale e colleganti, in 
modo incrociato, le estremità delle 3 travi IPE 120 con il muro portante est. Le 3 travi IPE 120 potranno essere appoggiate 
o collegate all'anima della trave maggiore IPE 160. Sono compresi le 2 piastre di acciaio 300x300x20 di collegamento del 
piede dei pilastri di acciaio con la platea di fondazione di c.a. Per ognuna delle suddette piastre di fondazione sono 
compresi almeno 4 tirafondi di acciaio, diametro 20, immersi nel c.a. di fondazione con dado e controdado. Sono 
compresi i collegamenti tra le travi metalliche ed il muro portante, inclusi quindi i fori nel muro, l'inserimento delle 
travi nel muro per una misura di circa l'altezza della trave ed i successivi inghisaggi con malta strutturale semifluida. Sono 
compresi i collegamenti bullonati tra le varie parti metalliche, con inclusi fori, bulloni, dadi e rosette. Sono compresi 
piastre, angolari, fazzoletti e coprigiunti bullonati di adeguato spessore di collegamento e di irrigidimento tra i vari elementi 
metallici. Tale telaio, al piano cantinato, dovrà garantire un'altezza netta di passaggio di circa 220 cm mentre, 
all'estradosso del telaio, il nuovo solaio (in lamiera grecata portante, getto collaborante di cls leggero strutturale tipo Leca 
di Laterlite SpA e sovrastante massetto di sottofondo del pavimento) dovrà essere alla stessa quota del pavimento finito 
esistente del piano rialzato. Sono inclusi ogni altro onere e/o lavorazione, anche se non espressamente indicato, ma 
necessari per dare l'opera compiuta e completa ad insindacabile giudizio della D.LL. ed eseguita a regola d'arte. 

� Rifacimento di una porzione di solaio con relativa pavimentazione al piano rialzato. 
Onere a corpo per la realizzazione di solaio in lamiera metallica grecata costituito da lamiera grecata collaborante Hi-
Bond tipo A55/P600 di Metecno SpA, spess. lamiera 1,00 mm, con getto di calcestruzzo leggero strutturale tipo Leca Cls 
1400 25MPa di Laterlite SpA di circa 10 cm di spessore (inclusa rete elettrosaldata) e massetto di sottofondo pavimento in 
cls di circa 4 cm. Sono compresi il fissaggio con viti delle lamiere Hi-Bond sulle travi metalliche IPE120, senza 
sovrapposizioni delle lamiere, la rete elettrosaldata 25x25 cm, diametro 6 mm, e posata a circa 2 cm dal filo superiore del 
getto in cls ed ogni altro onere per non fare colare il getto di cls collaborante. Sono compresi, ad insindacabile giudizio 
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della D.LL., ogni altro onere per dare l'opera finita e compiuta a regola d'arte, inclusi la fornitura e posa in opera di 
adeguate scossaline metalliche per il raccordo del presente solaio alle varie e diverse situazioni presenti al suo perimetro 
(e cioè: raccordo con il rimanente solaio in travetti di cls e laterizio e pavimento, raccordo con l'esistente muro portante est 
di laterizio e raccordo ad ovest con il vano corsa dell'impianto elevatore) e la fornitura e posa in opera di adeguati giunti di 
dilatazione tra il presente nuovo solaio e la struttura esistente dell'edificio ed il vano corsa dell'elevatore. 
Sono inclusi ogni altro onere e/o lavorazione, anche se non espressamente indicato, ma necessari per dare l'opera 
compiuta e completa ad insindacabile giudizio della D.LL. ed eseguita a regola d'arte. 

� Nuova pavimentazione. 
Onere a corpo per la realizzazione di nuova pavimentazione in linoleum a livello del piano rialzato, allo sbarco 
dell’elevatore, inclusi sottostante rasatura per uniformare e rendere complanare il sottofondo. 

ART. 52. FOSSA PER ELEVATORE 

 
� Esecuzione di fossa per elevatore. 

Esecuzione di fossa per elevatore n c.a. di profondità netta pari a 25 cm. Tale fossa sarà impermeabilizzata, in esterno e 
fino alla quota di pavimento finito del “piano terra” dell’ascensore, con membrana impermeabilizzante bentonitica 
autoagganciante al calcestruzzo, tipo Volgrip di Volteco SpA, compresi i risvolti sulle fondazioni e la posa di una successiva 
guaina in pvc pesante a rilievi semiconici a protezione della suddetta membrana. Le dimensioni e le armature di ferro per 
la fossa sono indicati negli elaborati mentre il cls da impiegare sarà con Rck non inferiore a 35 N/mmq. 

ART. 53. VANO-CORSA ED IMPIANTO ELEVATORE 

Fornitura e posa in opera di elevatore elettrico a funzionamento oleodinamico con trazione indiretta laterale, conforme alle 
vigenti normative (Direttiva Europea 2014/30/UE, Direttiva macchine 2006/42/CE, DPR 214/2010, DPR 10/01/2017 n. 23, ...) 
per 4 persone, a 5 fermate, con misure di interno cabina min. 90x120 cm, con corsa di circa 13,10 m più testata di 3,10 m e 
fossa di 0,25 m, comprensivo di fornitura e posa in opera di vano-corsa completo, realizzato con struttura metallica portante e 
con tamponamento sui 4 lati in cristalli stratificati e certificati del tipo trasparente o colorato o tipo fumè a scelta della D.LL. dal 
piano rialzato alla sommità e con tamponamento sui 4 lati in pannelli di lamiera plastificata verniciati a smalto con colore RAL a 
scelta a livello del piano cantinato. 
Sono compresi tutti gli oneri di: 
- controllo e verifica di tutti i calcoli, le misure, le verticalità e le condizioni sia dello stato di fatto che degli elaborati e delle tavole 
di progetto; 
- montaggio della macchina elevatore da parte di tecnici specializzati, inclusi guide, pistone, arcate, funi, ancoraggi, staffe, 
piastre, ...; 
- montaggio del vano ascensore da parte di personale qualificato; 
- fissaggio dell'impianto alle strutture esistenti con adeguate soluzioni a norma (tasselli meccanici e/o chimici, ...); 
- messa a piombo; 
- collegamenti elettrici ed idraulici; 
- impianto di illuminazione zona di sbarco dell'ascensore con relativi corpi illuminanti; 
- fornitura e posa in opera di tubazione idraulica protetta dall'armadio centralina-quadro al vano di corsa dell'elevatore, compresi 
oneri di fissaggio e di apertura e chiusura tracce; 
- impianto di illuminazione a norma del vano corsa compresi corpi illuminanti; 
- illuminazione zona armadio centralina-quadro e posizionamento di presa di energia elettrica; 
- quadretto elettrico con magnetotermici di protezione dall'armadio centralina-quadro; 
- linee e dispositivi elettrici dal contatore generale sino all'armadio centralina-quadro e da qui sino all'elevatore; 
- illuminazione delle zone di sbarco dell'elevatore complete di punti luce e plafoniere, 
- quadretto ausiliario per locale macchina/armadio Slim con interruttori generali bloccabili in posizione di apertura per impedire 
azionamenti non voluti; 
- dispositivo vocale bidirezionale con installazione di combinatore modem GSM all'interno di cabina, funzionante 24 h su 24 h; 
- gancio di sollevamento carichi pesanti, da posizionare nel locale macchina (ove presente); 
- fornire all'inizio dei lavori i dati elettrici di potenza e di assorbimento dell'ascensore per richiedere alle Aziende erogatrici una 
adeguata connessione alla rete dell'energia elettrica; 
- redazione e trasmissione ad ACER dei calcoli e dei disegni esecutivi da parte di tecnici abilitati sia per il vano corsa che per la 
macchina ascensore; 
- esame finale e collaudo, relazione tecnica di collaudo, dichiarazione di conformità CE, marcatura CE e pratica per il rilascio del 
numero di matricola da parte del Comune competente; 
- dispositivo telefonico in cabina con pulsante di allarme per richiesta di soccorso 
- sirena di allarme; 
- interruttore generale di emergenza sottovetro; 
- linea completa di messa a terra; 
- adeguamento dell'impianto alle norme EN 81.20/50 comprendente, tra l'altro: barriere optoelettroniche; bloccaggio fuori piano; 
vasca per olio sotto centralina; botola 5ox70 cm sul tetto di cabina; fascia ferma-piede sul tetto di cabina; adeguamento del 
quadro di manovra; dispositivo di abilitazione all'uso selettivo dell'impianto tramite interdizione temporanea della funzione dei 
pulsanti di chiamata con telecomandi; 
- ogni altro onere e/o lavorazione necessaria per ancorare strutturalmente e raccordare e "sigillare" il vano corsa e la macchina 
ascensore contro gli esistenti vano-scala e struttura muraria cui si appoggiano a tutta altezza, il tutto messo in opera, compiuto 
e funzionante a regola d'arte ed ai sensi della vigente legislazione. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO ELEVATORE: 
- portata: Kg. 300 circa; 
- capienza persone: n. 4 
- fermate: n. 5 
- servizi (stesso lato): n. 5 
- corsa utile circa: metri 13 
- locale macchina: senza locale ma fornito di armadio centralina/quadro 
- velocità di regime con livellazione ai piani: m/s 0,15 circa 
- struttura vano corsa: struttura metallica 
- tipo di corrente: alternata monofase 220 V 
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- dispositivo di ritorno automatico al piano in caso di mancanza di energia elettrica e successiva riapertura automatica delle 
porte; 
- tipo di funzionamento: oleodinamico 
CABINA: 
- dimensione minima 120 X 90 cm e altezza 210 cm 
- Struttura in lamiera d'acciaio plastificata portante con colore a scelta e n. 1 mezza parete laterale in cristallo stratificato oltre 
alla tamburatura esterna della cabina verniciata a smalto liscio RAL per vano elevatore panoramico (colori a scelta); 
- porte automatiche centrali a due ante apert. 80x200 rivestite come pareti di cabina; 
- angoli in acciaio inox o lamiera plastificata; 
- pavimento in struttura portante in profilati d’acciaio ricoperto in pvc tipo a listoni con scelta colori; 
- cielo costituito da lamiera in acciaio inox o plastificata; 
- illuminazione Led indiretta con accensione automatica. Luce di emergenza con autonomia 3h. 
- specchio: presente 1/2 di parete a fondo bianco; 
- pulsantiera a colonna e pulsanti in acciaio o similinox, caratteri in Braille, indicatore di posizione della cabina, gong e citofono; 
- corrimano tondo in acciaio inox satinato; 
PORTE E PULSANTIERE DI PIANO: 
- porte di piano automatiche centrali a due ante con luce netta 80 x 200 cm, verniciate a smalto con colore RAL a scelta; 
- stipiti 80 x 200 cm verniciati con colore RAL a scelta, con bottoniera incorporata; 
- incluse fornitura e posa in opera di stipiti ed imbotti in lamiera verniciata a polvere colore RAL a scelta; 
- piastra pulsantiera in acciaio inox satinato con pulsanti di acciaio, numeri in rilievo Braille, segnalazione luminosa di allarme, 
lampada occupato e presente; 
- indicatore di posizione di cabina; 
QUADRO DI MANOVRA 
- elettronico con tutte le apparecchiature di comando. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL VANO CORSA: 
Struttura portante in profilati e tubolari di acciaio fabbricati a caldo (EN 10210) su quattro lati, per una incastellatura metallica di 
dimensioni esterne circa 125 cm x 200 cm, con corsa complessiva di testata di circa 16,30 m, completa di tamponamento sui 
quattro lati in cristalli stratificati certificati del tipo trasparente o colorato o tipo "fumè" a scelta della D.LL., molati, certificati, 
partendo dal piano rialzato alla sommità e con tamponamento in pannelli di lamiera plastificata verniciata a smalto con colore a 
scelta della D.LL. a livello del piano cantinato, e comprensiva di: 
- calcolo strutturale da parte di tecnico abilitato ai sensi del DM 14/01/2018 (NTC) e successive modifiche intervenute; 
- telaio di partenza da murare a livello del "piano terra" alla muratura in c.a. della fossa ascensore; 
- idonea copertura del vano corsa con pannello di lamiera verniciata a smalto liscio di colore RAL a scelta (o, ad insindacabile 
giudizio della D.LL., con pannello coibentato tipo "sandwich" rivestito in opera con lattoneria di alluminio colore "testa di moro", 
inclusi scossaline, gronde e pluviali verticali); 
- adeguata predisposizione in sommità del vano corsa per areazione e fumi secondo la vigente normativa; 
- tubolari trattati con zincatura a freddo e verniciati a smalto liscio RAL colore a scelta della D.LL.; 
- tamponamento della struttura in cristalli stratificati certificati, colorati o trasparenti o tipo "fumè" dal piano rialzato alla sommità; 
- tamponamento della struttura con pannelli di lamiera plastificata verniciati a smalto con colore a scelta della D.LL. a livello del 
piano cantinato; 
- progetto strutturale della incastellatura metallica comprensivo di elaborati grafici e relazione di calcolo a firma di tecnico 
abilitato, con particolari di fissaggio del vano corsa alla struttura muraria esistente; 
- dichiarazioni e certificazioni di idoneità degli elementi metallici della struttura e del tamponamento in cristalli, secondo la 
vigente normativa; 
- L'officina realizzatrice della struttura metallica deve essere in possesso dell'attestato di denuncia dell' " Attività di Centro di 
Trasformazione" rilasciata dal Servizio Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti; 
- il tipo di castelletto metallico da realizzare sarà dotato di diagonali di irrigidimento sui tre lati esterni per portare a terra le spinte 
dell'impianto; 
- messa a piombo 
- messa a terra delle parti metalliche 
- All'ultimo piano dovrà essere realizzata una copertura, comprendente una struttura metallica con diagonali di irrigidimento che 
collegano il fabbricato ai montanti posteriori del vano corsa; 
- Alla sommità del vano corsa, ai sensi della vigente normativa, dovrà essere realizzata una ventilazione, protetta con rete 
antivolatile. 
Sono inclusi ogni altro onere e/o lavorazione, anche se non espressamente indicato, ma necessari per dare l'opera compiuta, 
completa e funzionante ai sensi della vigente normativa ed eseguita a regola d'arte 
 

ART. 54. OPERE COMPLEMENTARI 

� Impianto elettrico 
Onere a corpo per le necessarie modifiche all'impianto elettrico del vano scale e per tutte le lavorazioni necessarie a realizzare 
il collegamento elettrico ed idraulico dal contatore di energia elettrica all'armadio centralina-quadro e all'impianto elevatore, 
consistenti nel collegamento di cui sopra, nell’adattamento e/o nuova collocazione di punti luce nel vano scala, nella fornitura e 
posa in opera dei necessari punti luce comprensivi di plafoniere in corrispondenza degli sbarchi ai vari piani, il tutto con inclusi 
la formazione di fori e tracce nella muratura, posa di tubo corrugato, di cavi e dispositivi elettrici, di tubazioni, di chiusura delle 
stesse con ripristino degli intonaci e tinteggi.  
Tutte le lavorazioni si intendono complete e funzionanti e realizzate ai sensi delle vigenti normative e comprensive del rilascio 
della dichiarazione di conformità del'impianto. 
� Armadio centralina-quadro 
A servizio dell’elevatore sarà collocato, a p. cantinato, un idoneo armadio centralina-quadro di dimensioni all’incirca di 
100x180x60 (profondità) cm, incluso di collegamenti idraulici ed elettrici con l’elevatore, incluso di punto luce con plafoniera e di 
presa elettrica e comprensivo di tutti necessari fori a parete, scavi a pavimento e successivi ripristini per garantire il 
collegamento con l’elevatore. 
� Taglio e rimozione e successivo raccordo dei parape tti esistenti. 
Onere a corpo per il taglio, ai piani, dei parapetti metallici del vano scala in corrispondenza delle porte di sbarco dell'elevatore e 
per il successivo raccordo e sistemazione del parapetto con la struttura del vano corsa. Inclusi ogni altro onere e lavorazione 
per dare, ad insindacabile giudizio della D.LL., il lavoro finito e compiuto a regola d'arte 
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� Ripristino delle pavimentazioni. 
Onere a corpo per il ripristino e la sistemazione di tutte le pavimentazioni interessate dal presente intervento edilizio per la 
realizzazione e del vano-corsa e del collegamento tra il suddetto vano-corsa e l‘armadio centralina-quadro. 
Tale pavimentazioni andranno ripristinate e sistemate in modo simile alle circostanti, ad insindacabile giudizio della D.LL. ed a 
regola d’arte. 
� Ripristini murari e di tinteggio. 
Onere a corpo per tutti i necessari ripristini murari ed i tinteggi in tutte le zone interessate al presente intervento edilizio ed 
impiantistico, compresi ogni altro onere e/o lavorazione necessaria per dare il lavoro finito e funzionante a regola d'arte. 
� Opere di completamento e finitura. 
Compenso forfettario omnicomprensivo per la realizzazione delle seguenti operazioni: 
- pulizia, rettifica, stilatura, e ripristino di spigoli e delle continuità murarie in prossimità di demolizioni 
- oneri di fissaggio, ancoraggio, sostegno e quanto altro necessario per dare continuità strutturale tra il nuovo vano elevatore-
ascensore e l'edificio esistente 
- fornitura e posa in opera di lamiere portanti e di finitura, sigillatura tra il vano elevatore-ascensore e la struttura muraria 
esistente 
- inghisaggio della struttura metallica 
- carico e trasporto in discarica autorizzata del materiale scavato e non riutilizzato 
- tutte le assistenze murarie di qualsiasi tipo e natura per assicurare i lavori finiti e funzionanti a regola d'arte 
- sigillatura tra il vano ascensore e la muratura esistente 
- fornitura e posa in opera di scossaline e lamiere metalliche, anche portanti, che si rendessero necessarie, ad insindacabile 
giudizio della D.LL., al fine di raccordare, completare e ripristinare i lavori con l’esistente 
- riquadrature, ripristini di intonaco e di tinteggio 
- taglio ed adattamento degli esistenti parapetti del vano scala all’installazione del nuovo impianto di cui trattasi 
- tutte le assistenze murarie di qualsiasi tipo e natura per assicurare i lavori finiti e funzionanti a regola d'arte 
- pulizia finale e ripristini dei luoghi.   
 

*************************************************************************************** 
 
   
LOTTO n. 4   -  Installazione di 1 elevatore intern o nell’edificio in Fidenza (PR), via San Martino 6/ B 

ART. 55. Lotto n. 4 - PRINCIPALI OPERE DA ESEGUIRSI  

Il progetto, per il lotto n. 4, prevede l’insieme d elle seguenti opere: 
� Demolizioni, rimozioni, opere di preparazione. 
� Esecuzione di fossa di ascensore. 
� Realizzazione di vano-corsa e di impianto di ascens ore. 
� Opere complementari 

ART. 56. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, OPERE DI PREPARAZI ONE 

� … OMISSIS … 
 

ART. 57. FOSSA PER ELEVATORE 

� … OMISSIS … 

ART. 58. VANO-CORSA ED IMPIANTO ELEVATORE. 

 
� … OMISSIS … 
 

ART. 59. OPERE COMPLEMENTARI 

� … OMISSIS … 



  INTERVENTI DI M.S. PER L’INSTALLAZIONE 
DI IMPIANTI ASCENSORE E/O ELEVATORE 

 

ESECUTIVO 
Capitolato Speciale d’Appalto  26/28 

 

CAPO IV° 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI  

ELENCO PREZZI UNITARI  

ART. 60. GENERALITÀ 

I prezzi contenuti nell’Elenco Prezzi Unitari coprono la totalità dei lavori a corpo o/e a misura previsti e prevedibili in fase di 
stesura del progetto e sono comprensivi di tutte le necessarie forniture e lavorazioni per dare le opere perfettamente finite. 
A questi prezzi andrà applicato l'eventuale ribasso d'asta. 
Tali prezzi sono da considerarsi parte integrante del contratto e come tali andranno utilizzati, ove necessario, nella 
contabilizzazione dei lavori e delle forniture. 

Nel caso di carenza dell’Elenco Prezzi Unitari si farà riferimento, in successione nel caso di carenza del primo listino, ai 
seguenti elenchi prezzi, che si intendono come integralmente richiamati e come parte integrante ed inscindibile di questo Elenco 
Prezzi Unitario: 
1)  bollettino CCIAA di Parma ..........................  n. 1 del 2018; 
2)  bollettino CCIAA di Reggio Emilia...............  n. 2 del 2017; 
3)  bollettino CCIAA di Milano ..........................  n. 2 del 2017; 

I prezzi così individuati saranno da sottoporre al ribasso d'asta ma non all'eventuale rialzo. 
Per l'esecuzione di lavori non previsti e per i quali non si hanno i prezzi corrispondenti negli elenchi prezzi allegati al progetto si 
procederà alla formulazione di nuovi prezzi secondo le modalità di legge e comunque facendo riferimento, ove possibile, a 
prezzi di opere assimilabili o similari contenuti nei suddetti elenchi prezzi, da utilizzarsi comunque "a cascata" come prima 
esplicitato. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli l’esecuzione 
delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

ART. 61. PREZZI DI EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 

Qualora non siano reperibili articoli in grado di descrivere e rappresentare categorie di lavoro non previste in progetto e non sia 
possibile pervenire alla determinazione di nuovi prezzi unitari si procederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste 
fornite dall'appaltatore. 
Le prestazioni di manodopera per i lavori in economia saranno compensate secondo le mercedi orarie di cui all'allegato Elenco 
Prezzi Unitari. 
Gli operai adibiti ai lavori in economia dovranno essere idonei alle opere da eseguire e provvisti dei necessari attrezzi. 
I mezzi di trasporto, le macchine e gli attrezzi dati a nolo dovranno essere in perfetto stato di efficienza e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il regolare funzionamento; la relativa manutenzione sarà a carico dell'appaltatore. 

ART. 62. NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE DEI LAVO RI 

Il Direttore dei Lavori potrà procedere in qualsiasi momento alla misurazione delle opere compiute. Qualora l'Appaltatore non si 
prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli verrà assegnato per iscritto un termine ultimativo non inferiore a 
cinque giorni e, nel caso egli non si prestasse, tutti i maggiori oneri che si dovranno di conseguenza sostenere - anche a sensi 
del punto 2 del precedente art. 22 - gli verranno addebitati e saranno trattenuti dalle rate d'acconto e/o dalla cauzione. 

In tale evenienza, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare riserve o richieste di sorta per l'eventuale ritardo con cui si 
procedesse alla contabilizzazione dei lavori eseguiti ed alla emissione dei certificati di pagamento. 

Indipendentemente da quanto sopra, l'Appaltatore è tenuto a richiedere a tempo opportuno alla Direzione dei Lavori di 
provvedere in contraddittorio a quelle misure d'opere e somministrazioni e a quegli accertamenti che successivamente, col 
precedere dei lavori, non si potessero più eseguire come pure alla pesatura e misurazione di tutto ciò che dovrà essere pesato 
e misurato prima del collocamento in opera. 

Sempre per non essere stata chiesta la ricognizione a tempo debito, qualora non si potessero poi accertare in modo esatto le 
quantità e le qualità dei lavori compiuti dall'Appaltatore, questi dovrà accettare la stima che verrà fatta dalla Direzione dei Lavori 
e sopportare tutte le spese e i danni che si dovessero incontrare per una tardiva ricognizione. 

I lavori a corpo saranno liquidati secondo le percentuali indicate nel presente Capitolato Speciale d’Appalto o rapportando il loro 
avanzamento con gli importi indicati nel Computometrico estimativo di progetto. 

I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure effettuate in contraddittorio tra impresa e D.L. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle progettate e ordinate e l'impresa potrà essere chiamata in 
conseguenza al rifacimento tutto a suo carico. 
Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si prosegue nell'esecuzione dei lavori e riportate in apposito 
libretto, che verrà firmato dagli incaricati della Direzione dei Lavori e dell'impresa. 
Nel caso le opere oggetto della misurazione non fossero state previste nel progetto la quantità dei lavori e delle provviste sarà 
determinata con metodi geometrici, a numero, o a misura in relazione a quanto previsto dall'elenco prezzi. 

Restano in ogni modo salve le possibilità di verifica e rettifica in caso delle operazioni di collaudo. 

Tutte le voci comprese negli elenchi prezzi unitari allegati o negli eventuali elenchi di nuovi prezzi che si rendesse necessario 
compilare sono da ritenersi comprensive di ogni onere di ponteggio per qualsiasi altezza, di puntellatura, di presidio in genere, 
di assistenza muraria, posa in opera, manovalanza in aiuto ai posatori, sottofondi di tipo e spessore corrente, malta e/o collanti, 
di trasporto, di carico e scarico e di smaltimento in discarica autorizzata. 

In particolare: 
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• per i cavi, i corrugati, le canalizzazioni, le condotte e le tubazioni di qualsiasi genere si devono ritenere compresi tutti gli oneri 
di apertura (da eseguirsi con mezzi meccanici leggeri e/o a mano e comunque con il minor danno possibile ad intonaci ed 
eventuali affreschi) e chiusura delle tracce (ove necessario fornendo una superficie atta a ricevere i successivi ritocchi di 
pittura); di attraversamento di muri e/o solette di qualsiasi spessore e materiale; di scavo, rinfianco con sabbia o calcestruzzo 
Rck 200 Kg/cmq e di rinterro; di fornitura e posa di elementi di sostegno ed ancoraggio di qualsiasi natura, misura o 
materiale, soli esclusi gli ancoraggi di tipo speciale (fialoidi etc.). 

• per le demolizioni, le rimozioni e tutte le opere che danno adito alla produzione di materiali di risulta o di scarto sono da 
ritenersi compresi gli oneri di pulizia del luogo di lavoro, di calo a basso, di cernita, pulizia ed accatastamento del materiale 
riutilizzabile (a giudizio della D.L.), di carico e di trasporto alle pubbliche discariche del materiale di risulta ed eventuale onere 
di discarica. 

• per le lattonerie sono compresi gli oneri di assistenza muraria, chiodatura e saldatura a stagno, nonché tutti gli elementi 
distanziatori, irrigidenti e di sostegno. 

• per cancelli, balaustre, ringhiere ed opere in ferro in genere, nonché per le opere da serramentista, sono compresi nel prezzo 
tutti gli oneri di posa in opera e di ancoraggio (compresa l'eventuale posa di falsi telai), gli accessori, le ferramenta varie e la 
protezione dagli agenti atmosferici mediante una mano di minio ed almeno due mani di smalto. 

• per tutti i materiali di pavimentazione e di rivestimento sono da ritenersi compresi nel prezzo tutti gli oneri di assistenza 
muraria, compresa la eventuale fornitura di materiali idonei al fissaggio dei pavimenti e/o rivestimenti sulle superfici, nonché 
tutti i materiali di consumo, la manovalanza in aiuto ai posatori e i sottofondi di qualsiasi natura e tipo. 

• per tutte le pareti, tavolati, tramezzature, tamponamenti di qualsiasi spessore e materiale sono da ritenersi compresi nel 
prezzo tutti gli oneri di ammorsatura, anche quando essi richiedano la demolizione in breccia di pareti esistenti, l'utilizzo di 
zanche, ferri, ancoraggi sia meccanici che chimici, resine epossidiche, betoncini epossidici e quanto altro necessario per dare 
la giunzione tra gli elementi perfettamente eseguita. 

• per tutte le lavorazioni e per tutti gli impianti e per i relativi materiali impiegati sono da ritenersi comunque compresi anche la 
fornitura alla Stazione Appaltante di D.o.P. (da Regolamento UE n. 305/2011), di certificazioni, di dichiarazioni di conformità 
CE, di dichiarazioni di conformità degli impianti (DM n. 37/2008), di dichiarazioni di corretta posa in opera e di schede 
tecniche  

Tutti gli oneri di cui sopra sono da ritenersi compresi nelle voci degli elenchi prezzi unitari allegati o negli eventuali nuovi prezzi 
che si rendesse necessario compilare anche quando non specificamente indicati, come pure devono ritenersi compresi tutti 
quegli oneri atti a fornire un lavoro o un'opera finiti a regola d'arte (ad insindacabile giudizio della D.L.) che inavvertitamente non 
appaiano specificati per esteso. 

Ove non diversamente specificato i prezzi unitari riguardanti gli impianti ascensore, elettrico, di riscaldamento, idrosanitario, 
gas, TELECOM, gli allacciamenti (acqua, gas, luce, telefono, fognature) ed i serramenti in genere (porte interne ed esterne, telai 
a vetro, finestre cieche, scuri, persiane, avvolgibili, lucernari, finestrini, sportelli, passi d’uomo etc.) sono comprensivi di ogni 
onere di assistenza muraria, puntellazione, ponteggio e piattaforma. 

ART. 63.  ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta o addizione dell'eventuale aumento, saranno pagati i 
lavori appaltati a misura e le somministrazioni sono indicati nell’allegato Elenco Prezzi Unitari 

Essi compensano: 
a)  circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di consumo, se dovuta, cali, perdite, sprechi, 

ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b)  circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di D.P.I., attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c)  circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d)  circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie, 

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, di smaltimento in pubblica discarica autorizzata, ecc., e per 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso 
per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detto o richiamati nei vari articoli 
e nello elenco prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Impresa in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto 
suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili, salvo l'eventuale applicazione di leggi che consentano la revisione dei prezzi 
contrattuali. 
I prezzi di elenco non devono significare presunzione dell'Impresa di eseguire quelle opere cui essi si riferiscono, bensì obbligo 
della stessa Impresa di effettuare le prestazioni ordinarie dalla Direzione Lavori per il corrispettivo dei prezzi di elenco. 
I prezzi unitari fanno riferimento alle descrizioni lavori del presente Capitolato e in base ad essi, sotto deduzione del ribasso od 
aggiunta dell'aumento d'asta contrattuali, saranno pagate le opere e le somministrazioni eseguite. 

I prezzi comprendono ogni altro onere necessario per dare i lavori eseguiti secondo le indicazioni dei Capitolati allegati al 
contratto ad eccezione degli oneri di sicurezza, computati a misura come specificato nel PSC. 
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